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C0HUNE DI CASTEL DI LUCIo (HE)

\

regolatore generale

Ediiizio Comunale.

Norme di attuazione deI piano

integrative del RegoLamento

Art. 1

SUDDlVISIONE IN ZONE

l1 territorro comunale

dalle tavole a11egate,

tcriali or,rJgenee, ai

2.4.191i8.

i)- CENTRO SIORICO

- Zona Ai

- Zona Az

?)- ZONE TOTALMENIE O

- Zone B1

- Zone Bz

3 )- ZONE DI ESPANSiONE

- Zone C1

Zone C2

4 ) - RES IDENZA STAG IONALE

é suddiviso,

r.'e11e seguenti

sensi de11'art.

come risuLta

zone terr i-

2 del D M.

Risanamento conservativo
Trasformazione per singo).

edifici

PARZlALMENTE EDIFiCATE

Saturazione

Compl etamento

1

_,:.1*'

- ZONA LJ

. ".., -+4"&tii«ti.Érl,!*,, ai,.{.,trrir 6d!-.,..r irsu* rÈ*vh&, t- ,g i §-



\

2.

5) - ATTREZZATURE DELLE ZONE RESIDENZiALi URBANE

Zone V1 - Aree per l'istruzione
Zone VZ - Aree per attrezzature di inte-

resse comune.

Zone V3 - Spazi pubbiici attrezzati per

i1 gioco e 1o spo.t.
Zone V4 - Spazi pubblici atcrezzati a

parco urbano.

Zone V5 - Verde pubblicr, attrezzato per

i1 tempo liber:

6) - INSEDIAMENTI PRODUTTIVl

Zone D - Artigianato e magazzini.

7) - TERRlTORlO RURALE

Zone E1 - Aree agricole.
Zone EZ - Aree forestaii da rimboschire
Zone ET - Aree agricole preferenziali per

attrezzature ricettive a rota-
zione (agriturismo).

3) _ ATTREZZATURE A DESTINAZiONE sPEClALE

Zone 5 - Caserma - Casa protetta per giovani
l,lercato coperto - Mattatoio.

II
(/-

/
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9)-ZONE PEDONALl

- Zone - Piazte - Luoghi di sosta e di
ritrovo ecc. . .

1O)- VlNCOLl SPECIALI

Fasce di r:spetto stradale
Verde DUbl:'.ico

Arce rti rispetto cin'rteriale.
Aree ,i rispetto ambientale attorno ai
rl,deri d-1 ca:te1Io e a1]a grande scul-
tura.

- Aree C; rispettrr attorno a1 mattatoio
1a discarj.ca pubblica.

DESTI NAZ IONE D 'U5O

Art. 2

DELLE ZONE RESIDENZIALI

residenziali

molesto,

son::' 1a

esercizi

Le destinazioni d'uso ammesse nelle zone

residenza, 1'artigianato

commerciali e professio-non

na1i,

essi

bliche

uffici pubbiici o privati e attività ad

assimilabiLi, attrezzature sanitarie pub-

e private, attrezzature pubbliche per 1a

1



4.

conduzione di servizi

trali e cabine SIP,

elettriche, cen-

del gas etc.).

(cabine

impianti

Sono vietate tutte 1e altre destinazioni

d'uso ed in particolare i depositi ed i magaz-

zini alf ingrosso, Ie sta11e, 1'artigianato molesto,

1e industrie.

VARIAZIONE DELLA DESTINAZION.j D'USO

La variazione, nel1e zone residenziali,

de11a destinazione d'uso da civile abitazione

ad esercizio commerciale, artigianale non mo-

1esto, ad esercizi professionali viceversa,

é autorizzata dal Sindaco previo parere de11'Uf-

ficio Tecnico ComunaLe ed de11'Ufficiale Sanitario

e previo conguaglio del contributo di concessione

se dovuto.

Art.3

Le destinazioni d'uso delLe zone arti-



-l

5.

suscettibili di varlazl0ne adgianali non sono

uso residenziale.

Art. 4

PARCI.iIJGGI PRIVATI

Ne11e nuove costruzioni ovvero nelle aree

di pertinenza del!.e costruzioni stesse devono

essere riservati appositr spazi per parcheggi

in misura non inferiore ad 1 mq per ogni '1 0 mc.

di costruzione.

1 parcheggi privati costituiscono perti-

nenza degii edifici ai sensi de11a Legge no 47/1985.

L'obbiigo di dotare di parcheggi qli

edifici accessibili da1le vie carrabili é sta-

bilito aÌ1'atto de1 riiascio de1la concessione

edilizia con una dichiarazione di vincolo perma-

nente delle aree o locali destinati a1lo sco-

po.

L



6.

Art. 5

CANTINATI

1n tutte Le zone residenziali o arti-

gianali ne1la edificazione di fabbricati é con-

serrtita 1a creazione di un piano canLinato che

nor viene computato ai fini de1 voll'nle massimo

amm-ssibile anche se munito di acces5u\ carra-

bil,_.

I1 piano cantinato

a parcheggio privato nei

può essere destinato

iimiti e nel rispetto

e prevenzione vigen-norme di sicurezzadeIle

ti.

distacchi

soltanto

Art. 6

USO DEI DIsTACCHI DAI FABBRlCATI

1

izzati

tra fabbricati

per giardini,

possono essere

parcheggi, outil

.\

....--"---tj,rfuÈ.r-.,., -



7.

rampe d'accesso ai parcheggi.

' Art. 7

ZONE TERRITORIALI OI.IOGENEE IIAI'

Zone A1

Nel1e zone indicate

(Risanamento conservativo dei

centri storici )

50no

naria,

consentite solo opere

di consolidamento,

con il simbolo A'l

manutenzione ordi-

restauro conserva-

fabbricati dan-

sismi o di altre

di

di

tivo, nonché di ripristino dei

neggiati periti per effetto di

cause naturali.

- Zone A2 (Trasformazione de1 centro sto-
rico per singoli edifici).

Nel1e zone indicate con i1 simbolo AZ

é ammessa 1a trasformazione per singoii edifici,

con i limiti inderogabili di cui agli artt. 7,8,9

de1 D.M. 2 aprile 1968 del Ministero dei LL.PP.

e cioé:

a . -., i -, -.,t:*U-.--..-- .'^r, "--
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B.

L'indice di fabbricabilità fondiaria delle zone

edificate non può guPerare i1 502" di quel1o

preesistente e' in nessun caso suPeriore a

5 mc/mq.

Non é consentito superare 1e altezze de9li edi-

fici preesistenti, computate senza tener conto

di scprastrutture o di soPraelevazioni aggiunte

a1le antiche strutture e, in nessun caso i

mt. 11,C0.

Le distatrz,) tra gli edifici non Possono essero

inferiori a quel1e intercorrenti tra i volumi

edificati preesistenti, computati senza tener

di costruzioni aggiuntive di ePoca recente

e prive di valore storico, artistico e am-

bientale.

i1 numero massimo dei

tre.
consentito é di

- Sono ammesse le chiostrine

piani

L *J}*



Art. I

ZONE TERRITORIALI OI'IOGENEE IIBTI

- Zone rrBlrr - (Oi saturazione).

Neile zone territoriali omogenee identi-

simbolo rrB'l rr é consentita con singcla

costruzione di edifici nei lotti

1a demolizione, rrcostruzione ed

ficate con i1

concessione 1a

liberi nonché

a

ampliamenti degli edifici esistentr nel rispetto

dei parametri edilizi appresso indicati.

L'indice di densità edilizia fondiaria

non può essere superiore a 5 mc/nq.

L'a1t ezza massima non può superare 1 1 m.

11 numero de1le elevazioni fuori terra

non può essere superiore a tre.

E' prescritto i1 distacco minimo di

10 m. tra pareti finestrate e pareti di edifici

antistanti fatte salve 1e deroghe consentite

I



10.

da11'art. 21

alie quali

non superiore

miss.bile é di

para.,etri edili

lizi

Inane,iti

sian ,

26/5/1973 No

1a costruzione

deila L.R.

possibile

a 200 mq. ii volume massimo am-

1000 mc. fermi restando g1i altri

21 , in base

edificidi

sugli allineamenti stradali esistenti.

Nei casi di lotti interclusi, di demolizione,

di riscostruzione, amoliamento e sopraelevazione

di edifici esistenti ed aventi superfici non

superiori a 120 mo 1a densità edilizia fondiaria

non può superare 9 trc/nq e lialtezza non può ec-

cedere 11 m.

Per i lotti interclusi aventi superficie

zi

Sono ammesse costruzioni suI confine.

Sono consentiti altresì interventi edi-

mezzo di singola concessione nelle ri-

aree libere de1le zone B purché 1e stesse

dotate di opere di urbanizzazione pri-



--l

1i

maria (almeno rete

Nel1e aree

nizzazione Prinaria

1'edif icazione

deI oiano di

pi ano pa rt i col a regg i ato .

così come

subordinata

sopra indicate

all'approvazione

idrica

non dotate

e f ognaria).

opere di urba-

viaria

di

lotti zzazione convenzionata o del

dev: essei-e assicurata una dotazione di spezi

pubblici, per verde attrezzato e Parcheggi,

NelL'ambito dei

aLle opere di

piano di i,.rtti zzazione

u r ba nizza z i on e a n z i detteolt -e

non inferiore

sensi de11'art

No 847 -

4 mq/abitante da insediare ai

4 deIIa Legge 29 settembre 1964

Zone BZ - (0i completamento)

Vaì.gono 1e norme relative aIle zone B1 con

sola variante che i1 massimo indice di fabbri-

lità fondiaria ammesso é di 4 n/nq.

I

I

.

1a
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I

I

ir

Art. I

Le zone indicate con ir simboro "c,, riguardano re parti

del tenitorio inedificato, destinate a nuovi compressi insediativi a

carattere residenziale.

rn tari zone 
'attività 

edirizia e subordinata ara
preventiva approvazione di piani particotareggiati o di piani di
lottizzazione @nvenzionati estesi ad una intera zona o ad una parte

organica di essa, giudicata tare dana commissione edirizia comunare.

Le aree ribere intorno agri edifici, non impegnate da
viabilità o da parcheggi, debbono essere attrezzalea giardino.

Non sono ammesse te chiostrine.

rn tutte re zone c, sui rati der rotto non confinante con
spazi pubbrici, quando re costruzioni non sorgono a confine con
pareti cieche, e obbligatorio ir distacco minimo assoruto non inferiore
a meta dell'artezza massima consentita e in ogni caso non inferiore a

mt. 5,00.

Le distanze minime tra fabbricati, tra i quari siano
interposte strade destinate ar traffico dei veicori, ai sensi der D. L.

3,l,il1gg2 n.285 "Nuovo codice dera strada,, e der rerativo

ù,i,



13.i

regolamento di esecuzione ed attuazione, non possono essere

inferiori ai seguenti valori:

fuori dai centri abitati, ma all'intemo dellè zone previste

edificabili dallo strumento urbanistico generale:

a) 30 m per le strade di tipo A

b) 20 m per le strade ditipo B

c) 10 m per le strade di tipo C

ll distacco minimo tra edifici, tra i quali siano interposte

strade destinate al traffico dei veicoli (con esclusione della viabilità a

fondo cieco al servizio di singoli edifici e di insediamenti) debbono

corrispondere alla larghezza della sede stradale maggiorata di:

mt. 5,00 per lato per strade di larghezza inferiore a mt. 7,00;

mt. 7,50 per lato per strade di larghezza compresa tra mt.'7,00 e mt.

15,00.

Nelle zone C il lotto minimo da assoggettare a piano

esecutivo è di mq. 3.000.

- Zone C1 -

Nelle zone indicate con il simbolo C1

e consentita l'edificazione per uso residenziale

con le seguenti altre prescrizioni , oltre quelle



1

Nel1e

consentita

con 1e seguenti altre

dell'art.

14.

sopra definite.

Le costruzioni possono essere i'solate

conf ine.

L'indice di fabbricabilità

può superare 3 mc/mq.

11 numero dei Piani non Può

fondiaria non

essere suPeriore

tre.

- L' altezza massima consentita é d1 mt ' 1 1 
' 
00 '

- Sono ammessi corPi accescol-i' in misura

del 5eo del volume massimo realizzabile'

- L'indice di coPertura non PUò essere superiore

0,50.

Zone Cz

zone indicate con i1

1'edificazione Per uso

PrescrLz 1on1,

simbolo C2

residenziale

oltre quell'e

Le costruzioni Possono essere isolate'

., . .r".srù*|i,iu*lrÀ{;r";''i:ir È:t r I

/
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L'indice di fabbricabilità

può superane 2,00 mc/mq.

11 numero dei piani non può

a due oltre l'eventuale portico.

fondiaria non

essere superiore

dano

nate

L'alt ezza massima consentita é di mt. i 0,50.

Sono ammessi ccrpi accessori, in misura

dei 52o de1 volume massimo realizzabiie.

L'indj -c cji copertura non può essere superi,t,'e

a 0,50.

- Zone C3 - Residenza stagionale.

Le zone indicate con i1 simbolo C3 riguar-

1e parti del territorio inedificato, desti-

a nuovi complessi insediativi per residenza

stagi.onale, per ricettività alberghiera e per

1e connesse attrezzature del tempo ii.bero.

1n tali zone 1'attività ediLizia é subor-

dinata aila preventiva approvazione di piani di

convenzionati piani particola-

L
/

,r-----.r .

lotti zzazione

.\



16.

reggiati, estesi ad un'intera zona

organica di

sione ediliz

urbanistico

zona.

essa, giudicata tale

Nel1a

di edilizia

di piani di

Iareggiati.

sociale pubblica,

lottizzazione o

o ad l

da1la

una pa rte

Commis-

un pianoia

di

comunale ne11'ambito di

massima indicativo per 1a intera

zone C3 é ammessa Ia costruzione

anche i

di piani

n assenza

partico-

Le aree libere intorno agii edifici, non

imp,:gnate da viabilità o da parcheggi, debbono

ilss- i re attrezzate a giardino.

NeiLe zone C3, sui lati de1 iotto confi-

rrar, i con spazi pubblici o privati, é obbliga-

tor:.o i1 distacco minimo di mt. 15,00.

- La tipologia de11e costruzioni é libera.

* L'indice di fabbricabilità territoriale non

prò superare 0,15 mc/mq.



Ii numero dei piani non può essere superiore

a

17

a due,

L'altezza massima consentita é di

L'indice di copertura non può essere

a 0,20. Sono ammesse 1e chiostrine.

mt. 7,50.

superlore

t fatto divieto di abbattimento di alberi

di alto fusto.

Art- 10

ATTREZZATURE DELLE ZONE RESIDENZIALI URBANE

- Zone V1 - Aree per f istruzione

Le zone indicate con i1 simbolo V1 sono destina-

te a1la realizzazione di attrezzature per f istru-

zione (asi1i nido, scuole elementari, scuol'e

deIl'obbligo con annesse

de11a specifica simbologia

di piano regolatore.

L'edif icazione in

palestre),

riportata

' a seconda

nelle tavole

soggetta

/

tali zone

w



18.

a1le seguenti norme:
;

- L'indice di fabbricabilità fondiaria non

può superare 1.50 mc/mq.

- 1i numero dei piani non Può essere suPeriore

a drre oltre I'eventuale Portico.

- L'altezza dei fabbricati é libera.

E' prescritto ii distacco minimo

.orio dai confini di mt. 6,00.

- Zone VZ - Aree per attrezzature di

obbliga-

i;rteresse

comune

Le zone indicate con i1 simbolo V2 sono

destinate aLla realizzazione di attrezzature

di interesse comune (reiigiose, culturali, so-

cial i , assi stenz i a 1i , sanita rie, amministrative,

per pubblici servizi, palestre etc..).

in taii zone éL'edifrcazlone

a1le seguenti norme:

- L'indice di

soggetta

fabbricabilità fondiaria non

É- ,
r)

E
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può supe ra re 3 , O0 mc/mq .

I1 numero dei piani non

a tre.

L'altezza dei fabbricati é

5ono consentiti cortili e

può essere

libera.

chiostrine.

superiore

Zone V3

Le zone

Spazi pubblici attrezzati per
i1 gioco e Io sport.

destinate

indicate con i1

spazi pubblicr

simbolo V3 sono

attrezzati per

seconda delIa

nelle tavole di

singole destina-

a1le seguenti

il gioco e 1o sport, a

sPecifica simbologia riportata
piano regolatore.

L'edificazione in tali zone é subordinata
alle

zioni

normej

Particolari esigenze delle

ed é comungue soggetta

L'indice di fabbricabilità fondiaria non

mc/mq.

Può

superare 0,10



tip r

.t-'di

I1 numero dei piani non può essere superiore

a ur,,o.

L'al.tezza dei f abbricati é libera.

E' prescritto i1 distacco minimo obbligatorio

dai confini di mt. 6,00.

- Zone V4 - Spazi pubbiici attrezzati
parco urbano. (P.U.).

5u rrette zone é esclusa qualsiasr

edifi,;azione, sal.vo 1a realizzazione

padiglioncini in struttura precaria da adibire

a piccoli zoo, yol.iere, rivendita giornal.i,

bar ristori in genere, fontane oltre natural-

mente a locaIi per i servizi di gestione deL

parcor depositi ed eventuale alloggio per i1

custode, da real izzare in struttura 1 ignea a

coPertura inclinata con altezza massima a1la

imposta di m. 3,50.

20.

consentita deve avvenire neL

indice di den-sità fondiaria massima

L'edificazione

rispetto delL,

.,2 -r,;*tde;ìl;é,i.-s-i'Jtr3! ;1&''iru &]1/e

1

/r
,...*,-r'' rt,.,.'* .*-ar tt'S'il*,
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di 0,03 mc/mq riferita a]f intera area del

Par co .

E, prescritto i1 rigoroso

arboreo esistente' 1

risPetto del Patri-

sentieri e i Percorsi

fruizione de1 Parco

con sovrastruttura

di aPPosite Piazzole

monio

pedonali

devono

in terra battuta e dotati

attr ezzate con Panchine in legno per 1a sosta '

E' prescritta 1a redazione di un piano parti-

colareggiato di iniziativa Pubblica che includa

tutta 1'area destinata a Parco' che preveda'

tra 1'aì.tro, 1a quantità, 1a qualità e 1a dislo-

cazione de1le eventuali essenze che si intendono

piantumare.

previsti Per 1a

essere realizzati

Zona V5

Tali zone sono

de1 tempo l"ibero

festazioni di

Verde Pubblico attrezzato Per

i1 temPo libero' (V'A')

da attr ezzare Per 1a fruizione

, o Per 1o svolgimento di mani-

interesse sociale quali raPPre-

t

1



sentazioni

lari, f iere

teatraii

l,cc " "
pedona 1i ,

urbano,

22.

all'aperto,

E' ammessa

assemblee popo-

La

1a

zati

arredo

zature per il gioco dei bambini,

di percorsi

Le zone territoriali

1a collocazione

realizzazione

di elementi

fontane, monumenti, attrez-

chioschi per

ecc... realiz-

omogenee indicate

vendita dei grornali, bibite,

con strutture leggere

Art- 11

co1 simbolo rrDIr sono destinate ad attività arti-

gianali e commerciali.

[' esc].usa in dette zone 1a residenza

fatta eccez

ragione di

ione per I'a1loggio dei custodi in

no alloggio per ogni azienda.

Sono ammessi 1ocali per uffici relativi
alle attività suddette.

-i



aa,

)?

è consentitaL'edificazione

guenti Prescrizioni.

- Rapporto di

40Yo della superf icie

con Ie se-

sul con-

I distac-

m. fra

non fi-

-AItezza massima

superficie superiore a

con superficie tra 900

i lotti con superficie

-- Distacchi dai

5 m.

non superiore al

12 m. per i lotti con

900 mq. ; 8 m. per i lotti

e 600 mq. e 4.50 m. per

non superiore a 600 mq.

confini non inferiori a

copertura

de1 lotto

E' consentita 1a costruzione

fine; nel caso di

co non può risul

pareti di edifici

nestrate.

costruzioni isolate i

tare inferiore a 10

antistanti anche se

E' prescritto 1'arretramento di 5.00 m. dai

cigli stradali.

G1i interventi ediiizi sono subordinati

tì!.q!or*-*:- 
*-1.*rr .- .i uk<?.rt,.*.;:i"pJre iÉi.iÉ+!-.t



al1'approvazione di un piano esecutivo

ziativa Pubblica o Privata.

Non sono

destinazione d'uso

a quella residenziale

24.

consentiti mutamenti della

da artigianale commerciale

zona é stata inclusa tra

essa si attua a nezzoesecutive

di :ni-

Poiché 1a

prescrizioniIe

di singola concessione

il

- Zone E1 Aree

Le parti del

simboio E1 sono

uso agricolo.

1n tali zone

I rt. 12

TERRlTORIO RURALE

agricole.

territorio

destinate

e ammessa

individuate con

fondamentalmente

la

con

costruzione

ad

di case isolate d'abitazione indice di

fabbricabilità fondiaria non superiore a 0,03 mc/mq

?rr<a.*ad&*n§)i\k'àrq.-:,i.\t. -.i,'!.;Lj,--rÉÀ.rì: r r' .,.-:r.
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L'altezza massima consentita di mt .7, 50 ;

superiorenumero dei Piani non Può essere

sono ammesse inoltre costruzlonl di

carattere agricolo, come sta11e,

si1os, ricoveri, i*pianti per 1a con-

serva-ione, 1a trasformazione e i1 COF,rll€rCiO

ai fabbi-

e

i1

a due

Vi

esclusivo

f icni I i,

Cei prodotti agricoli, in

sogni'Je11e singole aziende.

relazione

Vi sono anche ammesse attrezzature Per

ii rifornimento, 1a riParazione il ristoro

deL movimento veicolare, s€condo i criteri

ubicazione e di edificazione che verranno

volta in volta concordati con 1'Amministrazione

delIa Commissionecomunale,

edilizia.

su conforme Parere

di

di

1i

Sono ammesse infine

pubbliche, in relazione

attrezzature

alLe esigenze

socia-

della

/
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popolazione

sparsa.

rurale accentrata

per ogni tipo

obbligatorio

in nuclei

E' prescritto

distacco minimo

mt. 7,50.

di costruzione

dai confiniii

di

i1

da

Zone E2 - Aree forestaii da rimboschire.

Le parti del territorio individuate con

simbolo E2 sono §€rreralmente interessate

colture boschive da mantenere o da rimbo-

schire per consolidamento dei terreni; per iI

restauro di dissesti idrogeologici, o per I'in-
cremento de1 patrimonio forestale.

Si tratta di quelle parti del territorio
comuna 1e,

quali é

opportunamente perimetrate, per le

p r es c r i tto gene ra l mente mantenimento

delIo stato di fatto. 0ualsiasi intervento

ii

subordinato

Autorità

all'autorizzazione delle competenti

Comunaii Statali, Regionaii Sono

&És.!: r.+..e&r4,.*.r!.i..,....,



27.

da rispettare Le Prescrizioni

de11a L.R. 76/76.

previste da11'art.15

1n tali zone é ammessa 1a costruzione

di case isolate di abitazione con indice di

fabbricabilità fondÌaria non superÌore 0,01 mc/mq.

esclusivamente

a1la custodia

destinate a1 personale addettu

e a1la manutenzione dei boschi

L'altqzza massima consentita é 3,5C con

un piano fu",ri terra.

Vi sono ammesse inoltre costruzioni ad

a tt i v i tà s i l vo-pasto ra 1e

silos, ricoveri, nonché

di iniziativa pubblica,

rifugi, campeggi, etc..

esclusivo servizio dell'

come sta11e, fienili,

att rez zatu re co 1l ett i ve

come colonie montane,

1n ogni caso 1e costruzioni sia di ca-

di servizio non deb-rattere residenziale che

bono implicare abbattimento di alberi di alto

f usto.

Er prescritto per ogni t i po d i costru-

1



zi one

di m.

i1

28.

distacco minimo

10, tra pareti

obbligatorio

finestrate.'

dai confini

di m. 20.

Zone 'r E3t' Aree agricole preferenziaii
per attrezzature turistiche
ri.cettive a rotazi.one (Agro-

turismo).

Le zone indicate con il simbolo "E5"

aree agricole ne11e quali é ammesso tut-

f insediamento di piccole attr ezzature

sono

tavia

connesSe

più in

assoluto

nata

delle caratteristiche pae-

saggistiche ed ambientali esistenti, gii inter-
venti possono essere di natura pubblica

vata.

pri-

con ia pratica delI'agriturismo e,

generale,

rispetto

per il tempo libero, nel1o

0gni operazione in taLe zona é subordi-

alIa predisposizione di piani particola-
reggiati o di iottizzazione convenzionati

-,J.e.llriiiiliÉ l*LÉr.:rd.*-,.

-}

L



Gli interventi

ne1 rispetto dei

29.

di edificazione ri attue-

seguenti parametri:ranno

Altezza

Numero d

0istanza tra

Distanza dai

La tipologia

Area di intervento non inferiore a 15.000 mq.

indice di fabbricabilità territoriale massimo:

0,10 mc./mq. ;

ima: m. 7,50;

ani fuori terra: 2;

pareti finestrate: m. 15;

coni'j.ni: m. 7,50.

di intervento é libera.

Art. 13

ATTREZZATURE A DESTINAZIONE SPECIALE

Zone rr 
S 

rr Attrezzature a destinazione

speciale. (Caserme, case pro-
tette, Mercato coperto, Mat-

tatoio).

L'edificazione

seguenti norme:

in tali zone é soggetta

mass

i pi

alle



fabbricabilità fondiaria

i

I

Ì

l

a due.

L'altezza dei fabbricati

i1 distacco dai confini

riore a m. 6.

- Sono consentiti

Zone trPrr

--

1n tali zonel

é libera.

non può essere

cortili e chrostrl.e

Art. 1 4

ZONE PEDOf{AL I

Percorsi pedonali, luoghi
sosta, piazze, ecc.,...

non può essere superiore

infe-

)

;I

9ua I i i1i, panchine

di

sosta e

la real

a1 transito

zzazione di

che sono

pedonale, é

elementi di

, fioriere,

riservate alla

consentita solo

arredo urbano

aiuole, edicoleSC

1.

d

: ---E
T

\

30.
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31.

per 1a vendita di giornali
;

nonché 1a piantumazione di

in strutture precarie,

essenze arboree fi-

nalizzate a creare zone d'ombra.

Art. 15

VINCOLl SPECIALI

1) - Fasce di rispetto_ stradale (z.R.s.)

Sono quel1e d protezione dei nastri

stradali da osservarsi nell'edificazione fuori

perimetro dei centri abitati e de1le zone di

espansione ai sensi de1 D.M. 1/4/68 ovvero a

protezione di caratteristiche ambiental.i come

fossi, incisioni naturali, oVVero a protezione

di visuali di valore paesistico o di edifici

di interesse storico artistico o monumenta-

1e.

Nel1e fasce di rispetto é fatto divieto

/

-''-.."**.*xildài:dÉLi*!a+*.'...' . ';-:"'.{!4't ')'1ri'i ''!:';rr''ri'-i:' tr(

itì
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assoluto di ogni tipo di edificazione' In esse

tuttavia Possono essere reali'zzate oPere neces-

sarie a garantire 1'accesso ad edifici' esistenti

o da rea'l-i zzare; impianti per 1a distribuzione

di carburante, Parcheggi scoperti che non

r-omPortino 1a costruzione di manufattr di alcun

tip',r aI fine di rendere agevole 1'6''ientuale

allargamento de1la sede stradale'

ilvincolodirispettostradale,equindi

1a inedificabilità in situ, non annulla né pregiu-

dica i1 volume massimo realizzabile in funzio-

ne delf indice specifico di zona che può essere

trasferito ne1le parti contigue de1 lotto non

vincolate dalla fascia di rispetto'

2) Zona a) - Verde pubblico ( Z'V'P')

Le aree a verde pubblico non attrezzato

sono que1le intercluse in piccole dimensioni

nella rete infrastrutturale (isol'e verdi sparti-

i

\



t
I

-\

fuori terra

provvisorio.

33.

traffico) costituenti necessario

in corrispondenza dide1la' visuale

situazioni stradaii, nonché quei

in prossimità di edifici pubblici.

In tali zone non sono

alcun genere

ampiiamento

particolari

1e previste

ammesse costruzioni

nemmeno cirattere

cimiteriale

edifici ed

e eccezioni

deÌ1a legge

di

3) - Zonadi rispetto cimiterj-1e. ( Z.R.C.)

Le aree di rispett: cimiteriale sono

soggette a1le norme de1 T.U. deIla Iegge sani_

taria.

Entro 1a fascia di rispetto

é fatto divieto di costruire nuovi.

ampliare queiii esistenti salvo I

previste dall'art. 338 del T.U.

sanitaria dei 27/7/tqZ4 n. 1265.

/
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34.

attorno a14) Zona di rispetto

Detta zona dovrà formare oggetto

piano particolareggiato di iniziativa

che valo rizzt a1 massimo i resti del

ambientale

ruderi deI castello a1la grande scultura

della"Fiumara d'arte" e a1 Convento (Z.R.A.)

UNdi

pubblica

1'antico

maniero e 1a particolare orografia dei luoghi,

nonché la sr'ggestiva presenza del rilevante

intervento scultoreo che fa parte del.l'articolato

itinerario del1a cosiddetta "Fiumara d'Arte".

Sono ammessi vialetti pedonal i, spiazzi,

edicole e Locali igienici ne1 rispetto deI 1i-

mite di densità edilizia fondiaria di 0.03 mclmq.

s) Zona di rispetto deI mattatoio de11a

discarica dei rifiuti urbani. (z .R.M.-Z.R.D.

sta attornorispetto previ

é inedificabile.a1

La zona di

mattatoio Comunale

\b..t-.,ir!.ldfl*iÉi.s4

1 '5
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1n esSa devono essere messi dimora

alberi d'a1to fusto'" fogliame sempreverde per

la costituzione di un adeguato fiitro di verde

in rapporto a1le zone circostanti.

Analoga fascia di rispetto é prevista

attorno alla discarica di rifiuti urbani essendc

taii attrezzature considerate oa11e disposi-

zioni vigenti come industrie insalulrri di prima

categor.ia.

35
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Art. 10
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Art. 12

Art. 13

Art . 14

Art. 15

Att r
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Zone

ilDir
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ezzature de1le zone
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DISFCISIZlONI GENIERALI

mr:p _..{-

NORHE F.I{F-I- I t'II NAR I

rIRT.

Hd i. I .i:: i.r: .

Ccin l-.rlnurti. t imi ti. rler l. r-r:lq cl 1 amen tcr

filraIs-i.aEi attir",itér cornportante tr;.rl;fctrrné\::i.orre

mdiIi:ria ed Ltr-b.1nie1:ica de1 terriLor-io conrr-trlale'. nclnrlrè

iI mltL.amt*rrto del1a cJr.l::.'Lina;,:i.nnr.l d'r-rslct delctli inrnrobiLi e

qt-raJ.gi:r:;i in{:er-verrtm eurgli. j-rnrnobili :;tr::ssi cJa. par-te di

ctrit-rnqltn. r! r,rq1 qel'L.t.m al lel t-tclrrnct (:a eI le pregcr.j.;ic_rni

{:c)rr'l:(:inr-r1:(,n rrml p:r-ei:e,tntc+ r-§g(fIi:mc..ttt(l e nel. pianc:

rFi!Jr:.1 ;:torr': c, einflra1el ,

ART. ? Rj.chi;rmo e disposizionj" qE'nt*rali di legqel,

l

t
tl
i
t
$

I
'l
rl
\tr

Disponernclu 1'arL. 871 cJel Cnclj-ce Civifé che ,,1.e

i.-ecrole da usgerrv*1r:.,j. ne1 Ie c.,str-Lt:iorr, *t{n[frtL#/Alit*

"t]l' 

' 
*'

cla. 11a legge :;pe.]ci.,r.l.r: (:1 c{aj- t-mgcll.rmehti iecj,iIj.4ì

":i,.-' ..!.. .J
page 1 "'id ::ii;" {'''- 
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comLrnà1i" r per qLtànto non :;pecif icatamente indicato ne1

presente reqolamentn gi intendono applicaLriIi 1e vigenti

disposirioni di legge in rnateria.

,. LÌCIO

" . ; .i.s::arla!,,

't:::'l r,,,, ,.
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COMI{I SSIONIE EDILITIA

Art " .j Attr-ibltrioni del lg' Cgmmissione Edi 1 izisr,

[.-;r Commi:;=ionel Edili.ri.a clÈr parer-e a l. § j.ndaco :

a.) 'BLrLlttte Ic" qlrnstioni

ed ed i .1. -i";: -i"o rir,;ltarclan'l:.i

cara l:{:ere utrba.n istico

terri. tori.o comr-.tna 1e ì

à1 CClnCe:;E ].Clne

§r-r proqa"tti d j- massima.

g:ar-ticnlere imprortenra ;

di

i1

b)

'-' I

sr-ri progetti delle clpere soggette

edilirj.a di cuti all'art. 6 i

j-n via pre I iminare

relativi ad clpere di

d ) sLt even'l:ura I i

lavori I

d i re t t i. r,t.: per r- l.'esc.:ct-t;:ione dei

ff) i;;r-.ti pi.anj. di. lntti:in:{i.urrr i

f ) sir-rI 1e violaeioni edi 1i:ie ai sensi deI I 'art.

delLer L.R. 31 rnàrzo Lc?7;: no 1?.

,;

page 3
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Art. 4 - Composizione de11a Commissione-EdilizLa.

La Conrnj.ssione Edilizia si- compone di membrl

Comrnissari di diritto e di membri- o Commissari elettivi.
Sono membri di diritto:

iI Slndaco o Assessore da 1ui delegato, che Ia presiede;

i1 Dirigente delI'Ufficio Tecnico Comunale, e in sua

assenza iI vi-ce-dirigente;
lrUfficiale Sanitario.

Sono membri elettivi nominati da1

- Nr.1 Architetto scelto su terna
professionale;

: Nr.1 fngegnere scelto su terna dell'Ordine professionale;
- Nr.1 A.rchitetto esperto di pianificazione urbanistj-ca;
- Nr.1 fngegnere esperto in materla geotecnica;

- Nr.1 Geometra scelto su terna del Collegio professlonale;
- Nr.l- Awocato esperto in legislazione urbanistica;
- Nr.1 Perito industrlale scelto su terna de1 colleqi'io

professionaJ-e

Le Funz j-onj- di Segretario della Commissione sono

svolte da un funzionario comunale, designato dal Sindaco,
senza diritto a] voto.

L'elezione dei membri e regolata dall,Ordinamento
ammlnistrativo Enti locari vigente nerra Regione siciliana.
rnoltre 1 membri erettivi non possono essere rappresentanti
di organi statali e regionari ai quali competano, in base a
norme vigenti, attribuzione di controrlo preventì-vo o

successi-vo su11'attività urbanistico-edirizia del comune
(circ- Minisr. LL. pp. n.3963/L966) .

Sindaco:

dell'Ordine

Page 4



Imembridecadutiodimissionarivengonosostit,uiti
conlamedesimaprocedura,nelt,ambitodel].erispettive
categorie di appartenenzat e durano in carica fino aI

rinnovoditutta].aCommissioneEdilrz:.alacuiscadenza
èprevistaconglistessiterminide}ConsiglioComunale.
r membri di nomina sindacale durano in carica quanto i1

ConsiglioComunaleenonSonoeleggibili.siritengono
decaduti quei membri che si assentano, senza giustificato

motivo, per più di tre sedute consecutive'

Pergliaffaridispecialeimport,anzailsindacopuò
invitare ad' assistere alle adunanze, Con voto consultivo,

anche arLre persone notoriamente esperte nei probremi-

trattati.

Art.5-FunzionamentodellaCommissioneEdilizia.

La Commissione si riunisce almeno una volta aI mese

su convocazione d"eI Sindaco

LeadunanzeSonovalidequandoj-ntervengonoalmeno
la metà più uno dei commissari oltre iI Tecnico Comunale '

I pareri saranno resi a maggioranza assoluta di

vot.i-.

Il- Presidente d'esigna tempestivamente tra i

commissari i relatori dei si-ngoli progetti.

IComponent,id'e]-laCommissioneEditLzT-anonpotranno
presenziare all'esame o aIla diSCUSSione dei progetti da

essj- stessi el-aborati o in cui siano comunque interessati

a meno che non siano invitati per fornire chiarimenti;

non potranno comunque assistere al-Ia voLazione'

L, osservarlza di tare prescrizione QBvrf; , gQs,ers t, (,i,..

annotat.a ne1 verbale.

Page 5
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G"o"r:p-. _.-. i.lI.

[;_ff][h"s,§_I"a[,|E--*EI]-L[*IJ-1.0.

Art , {: 0;:ere sogge'L,tr i1 cnncessiclne r:ld i I i r ia. .

Sono soggette . a conceesione edi l izia tr_ttte 1e

atti-'rita\. che cnmport;tno {:rsr:f orrnalione edi- L iria. ed

utrhatni.stic.l deI territorio c:crrnLrnaltl norrchA i I mlttamentc:

deIl,a des;tin"rzimne d'r-r*o dr*r.:l I-i immobili.

In parti.col.are sclnc' §oqctette a cclncesEiane edilitia

1e opÉrÉ? Fer-fiàn§:n ti , senri perrnaneln ti o in nr551y-io , E.ia

pr-rbblichr.r chc* private, cIi se*eutj.tr: etlencate ; .

a) co=trlt:rionelr itrnpli.rme.:rrtm, r-idurrj-onerr trasfor=

rnar:iorre :;trurtturrarle clrj es'betica" dernolirione.

rir:es;trt.r: j.one.: totale cl par-:iaIe, §ia àl f interno

che erll.'et;terno, cl:i. fabbrica{:i i

b) scavi, r'einterri e modi'f:Lche aI s3urolcl pr_rbLrLico cl

priv;.rtoi clpelre É? costrutiorri sotterranec,r

al ter-arioni derg 1i s.I ber- j- ornslmental i d'al to
'f utstn i

t: ) c)perr-e d-i urrbani::arir:tno prirnaria

den:,ri*l.ir $pij\xi dj- :;ullta c)

page 6
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'f oc.lrt;iul.r..trm . r-eltn

de I l.' 611-16:1-6; j*r.

j. I .1. urm:i.n a.r iclr'ìrj,

iclrica " rete

elettrica el

spari cl i velrde

cli di:;triLrur:ione

deI 8àeir pr-rbblica

attÉe:rato ).

Art. 7 l--;:r,,nri- eseltJt-ti. hi. l. i-

ecl i. I i r i. a rr r! ;:rr".t tn r i. ;

s3en;:a concessione

:retzione.

lrlc:ln :;c)r'ìct :imgoc.r{:t.i. a c:o11c:ei,.,..s,ionrrr ed auttorirrarione

o ér c:oorl.u"licar:l.r:rrm.t.1. !ì:Lrrcls:rco l.r seglten'L.i opere !

;r) nrantiteln;rit:nel ortji-nar-i*:r dtilgli. edi'fici di" curi arI

J.erttr*ra èi) clell'art. :!l dnlLa L.R. ?7/L?./7A

7L i

L:r) r'rirr':iri;:-iorre cji fnrrdi r-r-.r:ltj.c j.

c ) stradr.: pniJer-.: l. j-

cJ ) op(i:r-r:;r d j. cli;lr-di.naggi.n i

el) ris:r:namt:n{:o €: l;istemaiic:nt: rJei st_roli agricoli

anche se occorrancl :;t-.rurl.tltre.l ml.trar*ie i

f ) cc:str-Lr: j-c:ne di :;rlr-r-E I

SJ ) r j.s.tetrnel elcJ [rt)q*r'€.t ccirìnes:;!ic: in

h) r:pnr€n di smal{:inrt:,n1:r:r

1a

11 
o

page 7
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j. ) operrcl

i rriqa;:

l.-a dc.rmands cl i concc*sisione per

ct-ti ;,rl preceld{.:'rite.l art. &, r'e'clatta

'fj.r'rnata daI prr:prie'L,ar-io n d* Lrn

etr.r'l:mr i;l::ato . dervtl e§,-.,e re i.n tl i ri::arta

b) 1'el.e::i.mrrr,: cJ.i. dr:mi.ci.l.irl neI

pr-r:pr-it: [:.rr-:i.c:r I

d-i

i (] r'1 (i..

pre$;:\ e? rIi distribut:ione di acqltel di

da ef f mt{:t-tarEi in :one agr j-co1e.

ArL. B L.avori eselguribili d'r-trgen:a.
t

F otr"anno e$r;Ér'e esergr-ti te sien rà domanda preven tiva

1e sole clFer-B provvi"sS-onaI i di assolr-t'La Ltrgenra

j-nrJj-spc.ln:;ahj.Ii pulr- evitare imminenti pericoLi o danni.

f ormc: re.qtanda L 'CIbb1ign per i 1 proprietario di rJarne

i-mmeidiata corni-rnic:a:':inne aI Sindaco e di presentare

:;crl. lmcitamelntc* l.a clomanrja di concegeione ù cl i

alt'h,or-ir:{fl:ri..r:ne edi I i-ria "

Ar-1., cl Oc]rTr.:irrclc.: di. c:g)r'lc:: u=rr:;-tnnr.l .

lrlr:1 1.a rlcmarrda rJfi.yr-flnnc ri-l;r.rl.'t;:rr-r: espl ici.tarnen'L,e: :

a ) I ' irnpegno cji os:;ervàrm ler norme del presente

regcll.a.nrentn erdj-1j-ri.o €.: lel leggi vigenti !

t:reguti.r'e lavmr-i cli

i.n car-ta cla bml ln e

$Lr' r-{appre$e] t*n a*

i:rI Si.nd;rco.

Cìmrnr-.tng1i,,6f,i,l, f ;r f
n. 58 del li

r'ìltSltfr.

c/;
bbalr
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c ) f impegnr: di comLrnicare prima del f inizio dei

lavori i I nome deI Direttorel dei lavari " dell

costruttore e clel l';ls;sistente e - di denutnciare

entro _q 1i ntto gi-orni surccess j-v j- Évelntutal i

sotto psnÀ del la cJecaden:ra rJic;rm Lr i. anierll:, i .

t-t f 'f icro clal. 1a. cr:nt:ri:;tri-onti* in càr;cl rJ i

j.naclernpi.mn;Eì. F'roqettis;'lLa m cl i.re'L.tore dei

lavori. r ne.l1 1' .-:.nrbito de.:1 1o compete.rnre starb.i 1 ite

d;'t i. I ;.4. L er; r;; r"' per vari.e cateqorie

prnfe's*ion.a1j-, cltlbbono cri!i(*r-(:1 isrr-i'Lti j-n altri cl

co I I $[t i J:rr:'f e,+:l*i r:rtrr ]. i. clel I L ;.r. [ie,,' putbtr.1. i c a i

r::l ) 1'c.lvr*n{:n;.1.e tIc.rsi.qlna:,:irrrrr tJ;r g:ar-te del prnprj-e'*

{:ari.n. ,:le}1*r [iEr-:lon;r c] rjr:r11'r*rrtr, aI qlraJ.e dovra

É:r9;'$Ér'[n .in l.'-c.r:;1:a{::r .1. ;.i r:nnr:e:lsinnu *d i f. i: ia .

Fo',;i::c:nt:i cli;i.e:rJerre l.;: c:: c,ncr:sE:i.onq ancher ccllorc, che

pLir- non E:;r;(:indo g:r-flpr--i.c,r'1.;.rr-.i dinro:;'l-r-ino di .:1v(nre? Lrrl

vaI i.rJo titolr che consenta I 'urso del. trelne in r-ela:ionel

al. 14. cc:nces:;ione ri-rtri-e,s'l:a i là qr-tali.tt\ di pr-opriet;rric:

c) cJ..i. ;rvÉnte titnlo dE:tre n!tg,(.:r'Eì clc,c:L.rmclntata.

La cclncessione clevt:+ É§lierel 'l:rascritta nei regietr.i

i.rnnrm[riliari in mr:cl c da ri.sutltar-nc.:'si:La 1;r destina::iunel

deLI'j-rnmotrilei il,ia 1u arÉtl cli perb.int:n:a a.ssmr-vil:e

ar1,L' :i.mmobile stelllscl.

[-a cctnc:essij.onrl è :lr.tborcli.nata ;ir]. 1;:r corresponsione dj.

Lu-l cr:ntribur'1.--n cmrnmi=ur,.lL,n alf inci_den::* cJmll.e spese di

urr-harr-i-;i:.:s:,:ionel pr-:r-nr;,rr-i.a c3 tlr,lcnnd;lr'-i.;r nonctrè §'iii[E'stcr d§.i1

1e

I

\

;_.: t-Ltt.,Lt''l

'1

cc.rr;1:.r-ut: ionel .

[...;r cmnc:c,!ir.:ri.t:rre..l nc)Tr pr..tCr averc,.]

tarll<:o::t:t,''';' oi'',;-1t,u'!ttll

n.5'i citi i, .1I : '.;r,ij,;f
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F:'err- 1;,tvnri cJi p:articolartl mr:ln e cornpless:ità putò

e$smrer a'rsegn;r'Ln t-trr pr.lr:lucli: pj-lt It-tngo.

!ìc,:rdr.rti j. t:errnj.nj. prir' L'in:;rj.n er per' 1'L.tl.tima:j.one

dei. .l.ar.rr:r'i i1 concessionar-i-r: de'te cliiedere Ltna nLlovà

c: cli ì f:; c.lt:.s:, i cln e .

Fer fa.t'Li indi.penderr'l:i

'l-r's.r r:rfrni dalf ini;,:ir.r cl eli

j-n{:.r-.16:reri entro (-t11 i,r.t-lt-lcl

nrercl e:iima.

rnnces:;iL1nsl.rio .pngl;clncl esser-E

cle.:'1. I ' r-r I tim,xi i.onel dei l. ar,,ori con

de l !iindaco "

lavmri. chel devono es1sclre

da I ri l asr io de I 1a concelrsione

da1 1a vnlontà de1

prorogati i term j-n i

p:r-nvvecl j.merr to rncl'Livato

Fer urLtim.rrinrre si in{:ende i1 cornpletarnento

.in{:.r,:clrale deIl'operà confer"rnatn ccJn 1a pre$enta:ione

cie,-'l.l;ir dornanda cJi. ahitab:Ll.ità. * di aq-i-b:Lli.ta.

Ar-'t. l(l Dc:cr-rrls:n'Lerinne r..e carr-edo deIIe domande"

F rnqr*ttm ri'cj al lelqa b.i .

Fr.lr" 1t=. clp{i:1 r-Èl c*rjil.i-::i-LT, ,,} corredo clella dama.nda di

c:utj. iitll'ar^t. [.t ò r'ichj.es'ta .t;l prc:lsente;ione dej.

sr*clltent-i e.:labora'ti ir-r 'Lr-iplice copi*. r

a ) ccrrograf .ia in s.cfl1a non inf eriore

ccln stralcio del lo strLrmento

vigen tel i

tr) plarnimetrj"a c; utclt-.":'L:,,.r cl r:.1. 1a 1r,c: a.l.ità,

ad L l ?(:l()C)

utrban isticc:

COM\/); !;: I\t f ,, ,:" t-r, r t.ucio

'.:.!!!Q Ct
1:c iiAbbu

page 10



inferinre acl t

a l men o 4t'-t fil t

de11'operà,, La

I ' idern ti tà dei

a I te:::e deq 1 i

r- j-spe{:tc: ad

deil. I ' immr-rbi 1e e?

servi" tù attive

! 10(10, elstes;a pe'r Lrrì ràqgio di

ri pr:r"Lan te l sr prÉc isa utbicat ione

lerrgherza cleL lrl stlr-ade adiacenti o

pr'c:prietari conf inanti " 1e

edifiqi circo::tanti e 1e disltan:e

r.r:;sj- , ii I i egtrr,:rnj- cata*taI i.

lct :lt":rto cl i

r:l p*1$5.i-tte I

rJj.ri.tto riupetto a

c ) F1ànimetria del lotto in scala ncln inf eriore ad

I r Stltl con I'indica:ione del Ia sis'l:ernazione

clel Le éìree c j"rcos,tanti " del le opere di

g.iarclj-naqqio, del 1e rr:r.in;:j-r:ni. de1 le eventutali

àrele per pÀrchelggio o t'à.nìF'e di Àccetiso ai locali

intelr"r'arti i

cJ) i pr-r-r,:.pettj., 1a pi;rntr di mqni pi."rno.' e clel. 1a

r: o pe.: r-'tr-t r-.n . c clrl f indi-r:a:imrrr: clel.Ie

r:ovralE;tr-t-ttturre ( vollrnrr ternj.ci ) " ed almenn Lrrìa

:ie:.:j-one verticale qlto'1.:..lta j.n r:orr-isponden:a

cJeIl'clcl:Lficj-u* rreILa rJir-e;iinrrc.l c1Erl..l.a f-i.nea rJi

rn*ssi.m;:. ;:c.rniJrln za, r-:i. fr..,lr-j- [:a eri Lul delterrninatc:

g:lrn'L.a fi.l;*or Fer- Lrn":'::r'[.r:r'tgii.unr* ft nir:rrte.: e]t a valLn

di :(:i ffl,, ron l'in,lira:iome deII'and.rrnen{:o doI

'l:.errreno prinr;r €ì clopn 1;l prr...r',,i.§ta :;i::'temer:iorre i

i1 tt-r{:to i.rr gcala niln inft*r.inre ad 1 : 1(:r().

[1gn i. dlseclncl delr,,('.1 (.iìt:g'(.]re' clltot*rtn nÉ.1

cl irnensionj- q cl r..rvc:nr1 e:;:;er*c: cioÈ ind.ic;rt.i
ecJ el::;{::elrn i. cle.:1 l. Er p-i.arrr {::cl. g.1. "i. :i,;:err.r;nr-:1.

page 11

t--c.



"rl t6?:r"eì dEi :linqln1. i. g:iani e clltel 1e totaL i del I 'edificin 
"

Nlc,:1. cà$o di diverqen::e tra qltote e dimensioni

gr*rfiche faranno fede 1e qutr:tm rtutmeriche.'

L'Arnminis;trau ione gi t-iselrva 1a f acolta di

rictrj.edere parti.colari cnsitrutttj-r,i e decorativi in scala

rnagqj-ore, rronchè fotoqr;rfie, dist:gni e plastici cht:

si j-anc ri tenut L,i rìece§$ari per 1 ' ers.ame del l ' op§ra

progrlttati:. 
"

I1 progetta dovra e§liere inoltrel correda'[o da Ltna

relazione cc,n 1a delscririone del le gtrltttutrEr portanti,

dei materia I i Éì co l ori da impieqlare* ne I 1e f in i tutre

esterne dei fabhricati, dallo schema dettagIiato deL

ri'fmrnimento dt.'ll.L'§ìc:clLtEt pot:rbile e dcl11o scat-j-co deI1e

arrlLrcl bianche {* nurÉ.

I d j.seqn j- e

cnnven ien l:emen te piegati

UNI A4..

q I i al I eq.:rt.i. à J. progetto n

, {lrJvr-ir.nnrf àver-e 1e dirnen:;ionj-

lrleti pt-mq+::ti:.j. cli :lisil-:r,rma::j.c:ner àfiìplj.amelntn cl

r-estarrro rJi f "rb[:r-icsti. :;fir.rnno j.ndi.cate in rliarl ln Ie

clernrol.i:,:ioni e q:l.i sca',,i, in roei.§ci l.e.- nLtove clFìelre.

I prroqeltti. di :;{cfrle vr..:rdi .r{:tr-t:;;r:,:al:e, di monLtrnenti.

cji ele.:merrt-i. decorativi o rer.l.anrist-.ici. dot'rattnct

i11t-ts{:rarne 1'ambientarlelnto ed e?-iil;firre r-E:clar'l:ti. per.qrtantr:r

pnrsi[:j.].e j.n ;rrra.l.r:q-i.a. èì c1t.t*ll.i r,:cl -iL:.::j-.

l*e pr-Hs:{:rj.:-i-nnj- dj- cr-.ti $iJ[]r-4. .,,.t19'::t'to atrclre per- 1e

cic:nrnnclc.r cl i rnricr.:ss,inne corrcelrrtclrrl:i. vclr'iarrti cJi proqetti.

g ià arppr-o',,4 1:i.

L' Anrmi.nis,'t-ra;,:-ionc"" Cmmltnalel

prerÉe:n tatr:re Ltn,3 ricevt-tt.l in tes Ls't-s

tJ;it.l. 1a qltale t--iriurl.ti"ncl il. nL.rm[,r'r] de,"'l. l.a

page 12
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di accettazi-one e tutti
individuare e comprovare

domanda.

Art. 11 Istruttoria preliminare dei progetti.

L'istruttoria preliminare dei progetti deve essere
compiuLa, dagli uffici comunali competenti-, entro 20

giorni.
Entro tale termine potranno essere richiesti eventuali

elaborati o documenti insufficienti o mancanti.
La presentazione della suddetta documentazione

integrativa comporterà lrapposizione di una nuova data
su1la domanda di concessione edilizia e sul1a relativa
ricevuta; da tale nuova data avrà inizio i1 termine di
legge per iI rilascio della concessione edil1zra.

Art. L2 - Concessione edilizia.

Ai sensi del1tart.2 deIla L.R. L7/94, allratto della
presentazj-one de1la domanda di concessione edilizia,
1'ufficio comunale competente rilascia una certlficazione
di ricevi-mento, comunicando al-1, interessato i1 nome deI
responsabil-e deI procedimento.
I progetti e le domande comportantl i} rj_lascio di
Concessione debbono essere esaminati, nellrordine e per
quanto di competenza:
r dalI'Ufficio Tecnico Comunale;
I dal competente Ufficio deII,A..U.S.L.;
I da11a Conunissione Bdilizia, i1 cui parere è sempre

necessario, ma non vincolante per lrAmministrazione.

qli altri dati _-necessari per

I I awenuta presentazione deI1a

Page 13
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I progetti e l-e domande comportanti- i] -rllascio del-la

Autorizzazione debbono essere e§aminati, nell'ordine e per

quanto di comPetenza:

r dalL'Ufficio Tecnico Comunale;

r daI competente ufficio deI1'A-U.S.L-
AI momento della presentazione della domanda di

concessione edilizi.a, 1'ufficio comunale responsabile

rilascia una certificazione di ricevimento, comuni-cando

a1l'interessato i1 nome del responsabile del procedimento,

ai sensi de}l' art.2 de1la L.R. t7 /94-
Trascorsi tZO giorni datla data deIla integrazione dei

documenti, la domanda di concessione si j-ntende accolta,
qualora non venga comunicato alf interessato iI
prowedimento dl diniego.

Eventuali i-ntegrazioni documentali devono essere

richieste da1l'ufficj-o nei successivi 30 giorni. 1n ta1

caso i1 suddetto termine di L20 giorni decorre dalla date

di protocollo di arrivo di detti documenti, chiarimenti,
auxoxLzzazioni specialir €cc. .

I1 responsabile de1 procedimento, entro 45 giorni
dal1a data di presentazione della domanda o di integrazione
della documentazione, formula una proposta motivata di
prowedimento inoltrandola alla Commissione Edilizia
Comunale per l'espressj-one del parere di competenza, che

deve essere reso ent.ro i successlvi 45 giorni. I1

Responsabile delI'Ufficio Tecnico Comunale adotta i1
prowedimento flnale entro i successivi 30 giorni.

Ove la Conuni-ssione Edilizia Comunale non dovesse

rendere i1 parere nel suddetto termine, i1 Responsabile

deI1'Ufficio Tecnico Comunale prowvede sul1a scorta della
proposta motivata dal responsabile del procedj-mento.

Page 14



La concessione è subordinata aI v-ersamento del

contributo sugl1 oneri di urbanizzazione e sul costo di
costruzi-one ai sensi della L"R. 27 dicembre 1978 no 7L.

Lreventuale dissenso del Sindaco da] parere delIa
Commissione Edilizia deve essere motivato. NeI caso in cui-

i1 dissenso dia luogo al rilascia della concessi-one

edilizia ne1la concessione stessa dovrà essere annotato iI
parere difforme della Conrnissione Edilizia.

Copia della concessione edilizia
pubblicata per 15 giorni all'aIbo pretorio.

deve essere

Art. 13 - Validità deIla concessi-one edilizia.

La concessj-one edilizia è sempre concessa con riserva
dei diritti di terzi ed è condizionata alla piena

osservanza di tutte le noflne legislative e regolamentari
che disciplinano lfattività edilizia.

In caso di trasferimento delf immobile, I'acguirente,
qli eredi o gli aventi causa devono chiedere Ia variazione
de11f j-ntestazione aI Comune che prowederà a rilasciare una

nuova concessione in sosti-tuzione deIl'altra che verrà
dichiarata espressamente revocata.

Art. L4 Durata, decadenza, ri-nnovo e revoca della
concessi-one.

La concessione edilizia ha la durata di tre anni e si
intende decaduta quando, ad un anno dal rilascio, le opere

a cui si- riferi-sce risuLtino non inizi-ate.
fn relazi-one aIla mole del lavoro da realizzate

o aIIe sue particolari caratteristiche costruttive può

Page 15
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OuraLnra entrn i termirri sutcjrjetti i 1àvori non siano

t;tati irii:riati o urltimat.i, i1 conce::sionario deve

richiederrl Lrnfi nLrt:va concesisione.

F r*r- t-r I tj-rna:: j-nnr.r del I I ' op(?ra. t;i in teinde i I

cornplcitamen [::o integrale di nqni parte del Froqottc]

corrfer-matm darlla prestln'ta:ionr.: de.l. I.e doms{nda di

at-rtnrj.::ra::inne per 1'atritabilita o per- 1'agibiLita.

[' àr'nrneri§;i 1a rtr-(]r'fq.3. del termine per

l.'r-rIt-ima::i.one* dei. 1;rvori ccfn ;lrr:\,r,edimento motivat{: f,n

s;cll.o []c?r- f a.tt j- e*tranei a1la vnlmn{:à deI cclt"lces-"l j-mnar-ic:

c he siiano -c3llpravvenltti ;r ri tarclare i L arror i clutran te 1a

I orr el!!ÉrLt;{ i-ontl .

[".,* c:: clnce.r:;si.nnr'r ecl :i.].i;i.a dr:c;rcl e :

1) qlt;rnrJn rist-r1't::i che .il DirelLtor-e dej" lavori

incJ ic*,to

di-re:ir:ne.

nc-rn ahhi;:r a:ls;r.tnt:o 1'e'f f elttiva

L'ab[ri-a ;t[:balrclr:rrel:;r il :;i:r :;{:atc:

'sr::itil.utitm Eern;a chr: ne sia. §tata datan nei

ter-nrini, l.a prerc:r-ittar cornLrnicau ione aI Comt-tne ;

?) clutarrclc; 1a cnnc:: e:;s:innr.r risutl{:j. ottc*nutt;r in ba:;e àr

cl j-s;ectni di pr-ogetto alterati r non rispondenti al

verel cl rlr:n ri.f lettenti L 'effetti.,,o :-;,tato di

f atto esi-s{:ente ,:r.11'a{:to del l'inirio del la

cr:$trt-t: ione ì

f, ) qut,irndr 'L i. l:o I ;l r-r* clel la cnnce=-sgione

Eilr;!!ffirc.:, cclr-tlir€lfi ti1:c} rJal $i.rrcl;'tcn utn

l.' lrltinr;lzione dr..li lavr:ri-,

r cln t ravv{nn q èì.

cl i l e.:'g g1e ct cl j

i-n:i,erri {:e ne 1

v;rri.,:lrrti ;,rl

pr..:r'iocln più 1utngo per

a. dispn:; j-r j-nnJ- gelner"al i fi l;pec j-aI i

r-ei.,cl() l arnenn {:o a ;l L l. Er c6Énd.i{rir.i,n.} .. Dr t.i.t(:to

_i" I
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ilttunr.t{:À rìr.tovs cc,nfi:r}ti!!ifir.!ei .

Ar-.|.:. llr Ile5oglra.,,

trlei r:a:ii e nei rnodi prmvisti clat le Ieggi vigenti e

prevj-a derlitrera del Con$.iq1io ComunaIe, il Sindaco,

serrtita 1a commit;s-tone Edi l izia. putò concedare l icenee

di costrutrione i-n clnrogn a. norrne del presente

regolarrrento e* dol vi.gente strutmentc: urr..hanistico.

Itlr:n §orìcl cler-og.rbi1i Ie nclrrne rel.rtive ai rapporti
cli copr"lrtLrr-;:r elcl ;ìqli j.rrcJj.ci volnmetrj.ci.

I pn't-nr-i- rJi- cleroga clevono eÉsere es(:r-ci ta'r:i

limj.tatamente ai ca:li di edifiri ecj impj.anti putbblici o

di interest;e pt-rbblicr: *j- ilr.*nt;i tJr..-,I l'art. 4l qutater deI la
legge 17 ;rctnE;to l.?4.I no 115(l e Et_rccegsi.ve mad.i.fiche e,J

i n teq r-.q i: i orr i .

Ari:. 1.6 Rtl:;;:c:rrir:.ah.i. l. j. tà,,

I l pr,:;prietario {:itolare:

Direrttmre dei lavori, j.1

costr-r-rttr-ice elcl iI commit.Lente,

ne:l lirniti deI le J.tlrq;gj. vi{:ttlntj.

:;r-til c:'trnpr;.1 '[_Ott::.t, tJel I '0.:i!:,E3r-vàn i:a.

I el g c; e.r e cJ i. t* et cl n .L ;r m r..., n t ri. {iì cJ e., l.

dr: I l. ti. cr:ncessiclne r i I

'i:j.to.Lctrr'€t dcll I' impre*.:r

s(:lnt: {:t-rtti re:ipcln!:Èrbi I i .

r* c i. ciì1:rcrLril * nà'È" o[;'.ià J i '

Allr'r';;r.-r^'i 
/.{flà, .n idc: t t e nr:rBrg rq[ 

,. .. .r f/):,,
lel rnoclalit§ fÉeÉr,glfi€

'ù"N

t)l f,UUO

, , . .;:;ir;sat.i.;i

. : ,.;:. (., (, i .

;,.:7', ;. -' i ì /tltbui..,
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l:)r-(i].:;;c r-j-'L l:e,r nc.:1 I ar t::c':nr:r.':llsiclnel eci i I i i i;r..

Art. L7 Cant-.r-o1 l.o parter:ipativo. [Jner-i "

chir-tnqure ha d i r-i tto d i prenclere vi-sione presro q l i
t-tf f ici comurnal i de'11e clomandes e del le concegsioni

r:dilirie

I Comurn i r:ono tenutti . "r ric hiesta ,

cJei r-s:1a{:ivi atl:i, ponendo a carico dei

spese) per I a rr pr-oclr-r; ione .

L'er;tr;rttn dell 1e concr.lsls:i.oni dovrà

p€.lr 1.5 ginrni ;i.11'albo del Comlrne"

a fornirtr copie

ri-chiedenti le

m$$ere erpr:stn

caMLtÌsl h! (:^:;.t.lrt
l,:.,. i. .11,...

:';::::;u,1,, * ! 1', 
r;^

t-]i !.Licla
1

" . :-i ii;r;oritrl.
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§.0IjJt_"__IY

AUTNftIZZAZ]NNI

Arl.:. 1S Atti',,ità sogne.L.t:o arJ *.r-t.t:or-j-rzazionel .

$nna snagerttel ad alttori.::a:::lnne Ie op€pre:iequrenti I

a ) rnanurL,en:ione straclrdinaria e restautro con:;ervà*

tivo di cr-ri alle Lettet-e b) e c) deLl,art. 30

deLla L-.R. 7L/Lq7$ i

tr ) port inen re L1 impian ti tecn ic i

eclifici esistenti i;

clr.:rno I i.: i- orrc::

Fr s {:r't-r'L-. {:utre:

r us't: r-ur;,: i nrr el d i r-c.....tc -i. rr r: i. on i

qt-trl1c.: cJe.i f oncl i r-r_r.:it.i.r: j ii

c)

11)

r"t I

oc,:r.rp;\:{ioni. di sr-ro1c) per. clefJ(]siti cJi rnerteri;lli
e*posirioni di rnerci a cinlo Iibero i

;il Eervi:io di

f ertrhricati r escca.varione cl j. pr:tr j-

ess j- cclnt'ìclslie i

r.J i.

*d

ccln eEc l. rtsione di.

'f ) ro::trl.r:iune cJ:i. t;tr-ecie in tnrpodera l i

g) sr:avi e r-eirr{:r"irrj-.
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Le auttorirEaxioni sclnn r-i larsciate dal sindaco

Eentiti i pareri cJeI t 'uf f icio Tecnica comurnale e
de11'uf'ficiale sa,itario, fatta ecceiione per qIi
edif ici vi.ncolati cJal te Leggi 1 giutgnn l.gJg n " 1{lBg e rg
qir-tgno L9f,? no L4q7 pr:r i qr-tali- è richiesto i1 parc+re

deIla commie;§ione EcJili.xia oltre qr.relli previsti dalle
pref al:e* l ergg i ,,

L'i-§t,nnra cl i aurtor:1.rrà?ioner si intende accolta
i" I §indaco non si pronLrnc is1 err tro 6() g iorn i da I

ric hi.e*:'L,a ,

se

Ia

11 r'j"chieclente in taL càgrm pr.tò clare

clpere dandone cclrnl-rn j-c*rl ione a L .S j-ndaco .

L' aurtoriu ri\ri-ona, A qlratt_rita 
"

inir-in ;rl Le

I er ncrrnìe -l'à.ti.,; 1§icr.ttgq= :*

11rt. 1F 0pere il-r.t_E:r-rre"

[-e* op*r*, i.nterne ;rlle cr:str.ltlinni. chn r]c,rì

conrp:or-tann nrodificlre alla Eilgclrnà della cm:;trurione, dei

t.r"i-rLt:i. g:r'o::;;:r.i.cj.e.lnl:.j. :., 1::rarJe: cl 1lià:,::,:r-: pL.rhbrtichg1, nà

a.r-rmcnto dellt* :;t-tp:er-'f.icj-c r-rtj_l.i e rJeI nLrrnel^n rJeIIc r_tnit*\

j.mmmh.iliarr-j-" clrc: tlcln mocl j.J'j.c: [i:Lrrn Ie.l cJetg;tiner:iorr i C.r_rec:

nè r-t:c:lrinr prÉqJ j-r-td j-;rio .rI le cnncJirioni t;ta{:iche

clel f irnrnotri"1er. po:lscrlc) eSger-§ erseguti te previa
present'.arionr,: ;rl sind.eco rli- L(r1 § r-el§:,:ione tr,:cn.ice

recla'Lta cJa Lrn Fr.o{et:sj.mrrj.st:r ;ihilj.tatoo ficti Iimiti delIe

ris;:et{:i.re t:orng:etenietu clrr: aggr".r,et-i ' ('ri1'l-r'r"" ir" ,. 'É,tq.o' dà,,

4torp\,, !!|io
'.!

ef'fettr-terrsi r*rJ i1 r:lsperttn deL

igien ico-san i tarr"im .

LUCto

' . .:-:iis;t^ri<.rlU

.":;,(,^ (:/LE
.i.t i,'f'bbale)
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Ag 1i irnmobi 1j-

no l.OFl9 e :9 gj.r-rgno

disposirioni cli cr-ri

.;incolarti rJal le Ieggi I qiurgno 19f,?

1.9;59 n' t4q7 rìon s:cJno arnrnessie I e

ai cornrni preceden ti "

A r- L , ;lil [-g t t -'r I i:t irt i :L c.;rr :L .

I g:inni di lot-tirrarione sono soggetti al le nclrrne

conterrut'Le neI1'art. IB della legge 17 agnsto lg4? n"

115(J e snccessive mocli'f ichr: ed j-ntegra;rioni nonchè al le
clispcrsi.liorri. cmntenurte nellil L..Ft, 2T/t?/1978 r.to Zt,

l.-er clorn*rntJ*r. cli-,lr-ttor-.i-i{;i(:rrinrre, 'fi-rmata cJa turL.ti i

propr-i.elLari i.n'l:erelEsati cl d.;t Ior.o rapprssentanti.

at-tl:r:r-i.^r;ra1:i"n dr,rvcl edirier'(1.r prn:;(.rnt*r'1,*. al iiind;rr:o con ii

6:tr'r:q1eili:to cJi lcrt'Lii:fa;::i.one.: cJcl 1.Lm È\ree che s.j. intendono

utt j- 1 i r lrare: fi eicopo ecJi I j-: j_o

I1 progertto, clre clovrà sss3er.e red*tto, nei limiti
del le rispeittive cornpc?tesn:e, rJ.=r inqeqneri ocj architetti
i$critt"i. *i rj.spelttivj. ;r1tri prn.fes*ion;ll-i-" è co:ititutito
cl*r :

"t) (i;i:i1:rcì'tL.c.J ..tL.ttrilTrtj.cn rJj. mfjlF[-'.:t erd (:\,/c-]ntr_rale.:' ti.p:n cJj.

1"r*,:ii-nriarnenl.:o ( ril.*sci.r.to in deta ncln arr.[-t:r-inr-e

èr. llni. meu;i ) rcr.Lenelrrte tlrttq.l 1e intJica:ioni

;rt{:.e ;rI I ' inrJ j_vidr-ta:l j-one deI l.a local i{:à ;

tr) pL.:rnimetria du*I l.r: *ita{:o cJi tatton in rapportcr
corl{trNJr'l-;l ("4,:r,..t,, ir :,,l.ì

nCfI1.i-n'fri.rr-ior.araclL:].(]()()tcc]rlinr],i5p;:;i,q.urà.rl4l5'1ìte

prc.,priertà conf inanti " aI t j.me,.:tt--i* " téd;;ii,'.t *,fi'a ll 'il
pase 21 \d)\#

"+);'-.!3

I



§clr..rj.cli:;tan::n rJi 1m m qurote" pJ.;lnimetriche cleI

trarreno e dei f abbricati esistenti, al beratutre,

mernurf atti " impianti parrticolari 'qutali canali.

linee ellettriche, qasdotti, acqnedotti, etc., e

con tr-r'Lti i dati at'hi a ri{ppresentare 1o stato

cli 'f.r'Lto ella rclni.l ;

c ) rnappér del1a ronà neI rapporto non inf eriore ad

1 : 2t-tt-tt-t con 1a loce. lirra:ione nello strLtmentcl

ur-banistico vigente de1 I'insediamento" con

I'indica;:ionel del le inf rastrurttnre e dei servizi

elt;ist-.enti cl proqr-ÀrnrnÈ.r'tj. i

rJ ) plariirnntria general*: dr.:.L f intero territorio

aggntto delI piano d'insediclrnerfltcl ne1 ra.pporta

ncln i-n f erior-e ard I ; 1(l(l(-r i.nd icando r

1) I;r rete viaria aurtornobilistica e pedpnale con

ar:;:;i s{:ratlali, raggi di cutr.laturra, clett-aq}io

cle.r:i. cigIi. dei ,narciapimdi, delle pavimen=

ta:ioni, del Ie i I lr-rmin;r:ioni stradaL i. del 1e

t- r..r c: -i. ri ;:: :i. cJ n ;i.

:ri.mi.l i it

r,.tcl i.Llutmir-r;,t;ic'ni. cJeli 1r:tti c!

ai:) .l.a cJelimit;r:,:ir:nn del1e àree destinatel

serrri:: i ed à './elrcJÈ: pr-thb I ico i

f,) l;* clelimita:iorre clel. le aree de,stinate arllo

spclrL, ed aI lr: svago l cot-t f indica;ione di

t:uttti. qlIi impianti e 1e attreazatltre ad mrise

rr,l L a l.: i.r.i ;
COI|LI NE DI C,,,;;;.;,-7,

.. -.-|.'l'.it' i,'. .,'

4) ra posi:ione dj t-rrtj qri edir{tff:.Biitii.fi,*1r,
pr j".la't.i c:clr'ì 1e.: r-e I

:'",
ert.ive 

t 
*1t"=7e ;'}
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i i(i.' e

t'indic"r:ione de I 1e l nro clestina;.: j.on i i

el ) er I meno tre

d icm 1;rr-i tra

1;5t)+t

profili cteneralj. cli c-uti

I nru:, f,EI. rapporto non

dute perpen=

inferinre ad

f ) *J.rnenn dlro selioni clerrer;r1.i. .l.urnqcr i per-cor::i

pr.incip;rIi nelI raptr1or-{:o n,:ln j-nf L.}r-ictre *d I:5r-rO i

g ) pI;lnimetr-ia generale" neI rapporto non inf eriore

ari 1: l0(l(:!. dr:gIi img:iant:i tecnici ( rel:el

eLettricer * icl ric.: B f oqn.-rris ) prer.isti a

*err,,i;:in del la lotl:iriàrione:, corì it Ioro

d i mr':tr §3 i" r-rn;rrnen t c-r i

ti) r-.rrrà r'elJ.;i;:ione gr-lnor-.*1e..,., ciet.L.;-rqli.:tt-.:r :Lll.t_tstr-anto.

[]r.tr-'L.r".tt'[:,-.r il pj-ana di ].c:tti;::niir:tne : ..'

l" ) L'ir-npnsterzione lrr.tran j.:;tj.ca Cerl procletto ccln

Ia rJirnn:;tr;r:j-,:ne de:l r-j-:;pet:to clei timit.i e

doj. r'":rp;:nrLi :;tarLriLiti cjr,rIIe prl:lent_i norrno cl

tlal lo ::'l:rLtrnrnto ltr-banist.i_r,:: viqente i

I) i. cl*ti telcr-rici con particolar-m rifelri.mentc:

aqli. j-rnpian{:i ter:rri-ri ed a.i si:;tom.i

c m* t rr-.r'l-: t i. v i. I

;1 ) L e :;o I lt;r ion i. arc hi- tettnn

ri'ferimento si- rn+:ter-iaI i

ed aL le cclpa'rtutr-e I

:Lcf-re cmn particolare.l

di finimento esterno

4) Lql par-t.icoIar.i nclrme tecnir:he clgri*ng$,S,I,i2r,4Àa .

:ione+ deq l. i :Lntr.rrvelnl:i.

l:lr-r.lc: j-:;.r;.: j.onc.: ,;Jej- dir{:.;,rci:tri cJai .f,ntrb-r-ir:a,til qS.Il:$
I,a'. §

'a }..

dq *? r r u\,,' 
t'lt' 

t d,ar,
n. Sil i.it:t li i:ì: ,.t:'

.l,J
\§)

G

AI!3 C /. F:
i.'Abbate)



deI I'A:;se:s:ioratn

aIl'Ambie.lnte.

Ft:lr tr_rtti.

inter-er::si i-mmobi

L ele c.l el i9 c; :i. t-.rq n n

§ìuv r-.i rr {:t:n tJen r n,

i casi in curi

I j- :;nttrpos'L j..

19f,9 no L4..7"i ù

iI piano di

ai vinral i

rir:lrielE;to i

interni. del 1o

del le aL te:re

àÌccessori ( sel

obhL i.qhi di

privati, di

I otti i rar ione

di cr-ti al la

I pao,'amo; El/sl,iIA''

cc:nfi.ner E;traclale er c{ai confini

.indice di 'fabbricabititat

massirne" del le dimelnEioni deqli
(clrlliientiti ), cJej- particolari

ri.r!i(ilc Lr lt :i. nn e.l dai ;:arte d i

reci.n:ioni " di iI lr_tminar:ioni, sistemationi
Hstern* e simi1i e.? di qLlantsr altr-e rnisurre sii

ri {:enga t:ppor-.L.nnn ;rcJo{:tarre .

Le lf,resicriz j"oni pr.elviste dal le nc]rme tecniche

di cr-ri Eclpra cost j.tutiscono i l irniti

inderogabili per i vari tipi dj. interventoi

i ) L r: sic lrema de L l a cÈlnverl: ion(". c he cjovr-à essere

rti6:r..tl.atc: tra .i.1 Comrrnel elcJ i prr:prietari É della
qr-tale fnrmer"annu pat-te integrante tr-rt{:i qJIi

e J. abnrnti prerce*deln.L, j. .

L-'.;rurtor-irràr.rione è ri lasci-ata d*lI sindsco.l pre.,/ià

delitrera r:l i àpprovarione cjel la convenzinne cja parte eI

corr*iq I io camnna. Ie e, pr-evia parelre cJeI la cornmi:;sione

Ediliri;r.

Fer i pi;lni .Jj. 1mttj.:::;:\-lianr* che -i"nteree,sincl celn.L,ri

stnrici, arti-t;{:i-r:i ct di in.L,eregse arnbierrtale ( rone

ts:r-ri.tr.rriaLi. clrnr)qeneer "A" ) * pr-e§,cr.lttn il nurlI;t-osta

lilecl j- un 
"r 

.1. R al Terr-itor ic ecl

I cr:rll-enr-.rti rJs?1. 1fi conv(irì:rr.nn€f $rlncl
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cli.r l. L ' art. 14. deI 1a L. F:. 7,7 dicernbre l.gZE n o 7 JL "

In cnrlfurmit.A à qr-tanto previsto da1le leqgi vigenti

:i.L sinclaco putò invitare i proprietarj. def Ie aree di Lrnir

dr*'Lerrninat+r ;:on.r à pr"es:crntare nn piano cli. Iot'L,irEazj-one

# r ove i. proprietari nÉn aderiscano , pr-rò orcl inar-ne I a

r-eda:rione d'r-rf f -i-r:io,

---



§_u:a_""-v-

t:§]E(:UZ I OhIE E c0NTRfit-L0 DEL-L.r r'r,rnE

AF:-f . I1 I n i;,: io cJei I ar,,uri,

I L tracciamento É Ie qurote di tr-rtte 1e nLi.,v'

co::trltsioni duvranno attener::i ag 1i ,eI l ineementi e*d ai
capisaLdi. al timetr-ici che'. entr-o Ls qiorni. dal la
rich j.esta, ::flrànno inclica.Li e .f issati dal Tecrrico

cr:murnale prima clell f inirio del la coEtrur:ione, in
a p: po:: r {:r: v,e r b;r I e recJ;i t {:t:

'l:i.r-nr;irti clal l.e dute.r p;,u-t-i,

Irr {:.ale,r vEirr.bÉi\Ie cior,,r.à

'foqnatnra pt-rhhIira. nruI ;:r-rn.L,c:

in cJlte eEÉrnplari en.L.rarnbi

r'-i- riur L t;r rel I a

di allaccio rel

qutnta clella

ativo.

All: Cmntrm.l. 1o :;r-r11'elietcLriions dei Iavor.i e

vi_qi Ianra dall te costrr-r:ioni.

La cnrt-ispclr-rderri:;r cle,:,1. Icl nrr:cj:rIità di Fj$c:cLriinne cjei

1.-r.vnri alr{:or-i:::s.r.:i, al lr: nornrel cretta{:e dal le Ieggi
r,:Lr.-;enti. r* cl a1 pre*en.Le reqcllamr.:ntr: edi. li:in. o a qutelle

indic;r{:e' nr:1I'alt tr:ri;i;:§ricne a r:o-.;trt-tire, nonchè ai
cli.rnq;ni rJj. prorlm'[:to j.rr trn!;e ;..ri. c1r_r;rJ.i fut rigHBB'I;ita1t.:r ',. ; ,

t;. " .

c:clrt(:-§§1!i.une. .:,.rra as,,-:i-ctrr-.,r.tat d*rl cnn.t-r-ofj'"r',..,eg,Ì,.oitH-,ttg r,tt,.tn
rJ;:rJ. Cr:mrtncit it rnci);;() rJm:i. uur".rai f r.tn:r j.nnirr-:i. elci clct€iinti-.: '/J;,r:'rrtr)r'id;}j.,n0,

t

it

page 26

iusipf,;,'aaunrr
| ;-l

_l



A tal uopo la concessione ed i disegni allegati, o

loro copia conforme, dovranno essere costantl-mente tenuti a

disposizione dei suddetti funzionari sul luogo della
costruzione fino a che I'opera non sia ultimata.

Nellfeventualità di interruzione dei lavori per
qualsiasi causa, iI proprietario dovrà darne awiso entra
Ie 48 ore successive al Sindaco i] quale, sentito il
Tecnica Comunale e dandone comunicazione allo interessata,
disporra i prowedimenti necessari per assicurare la
pubblica incolumità Irigiene ed il decora durante
f interruzione stessa.

Tali prowedimenti dovranno essere attuati a cura e

spesa dellrintestatario de11a concessione. Tutti gli
addetti alla vigilanza sulle costruzioni hanno diritto al
libero accesso ai cantieri per eseguire le operazioni di
controllo di competenza.

,iut. 23

.21,

Ultimazione dei lavori. Dichiarazi-oni
abitabil-ità e di agibilità.

di

Nessun edificio nuovo, ristrutturato, sottoposto a

risanamento conservativo o ad opere di adeguamento o ad una

nuova destinazione d'uso può essere occupato o rioccupato
neppure parzialmente senza 1'autorizzazione (licenza di
utitizzazione) prevista dal1,art.22l de1 R.D. no 1263/1934.
La llcenza di utilizzazione (detta anche di abitabilità per
gli edifici residenziali, 9Ii uffici, Ie scuole, i
gabinetti medici, Ie sale di lettura o di riunlone e

simili destinazioni, e di agibilità per querli produttivi,
destinati cioè ad attività artigianali, industriari e

Page27



cofimercia]-i ) dev, essere richiesta per -irscritto e su

carta regale dal concessionario -'e accompagnata da una
perizia giurata a firma deI tecnico responsablle dei lavori
che ne attesti la conformità aI contenuto della concessione
alre nonne igienico-sanitarie e ad ogni altra norrna di
legge o di regolamento connessa allroggetto de1la
richiesta.

Eventuali richieste di integrazioni documentarir p€r
guanto attiene agli immobili a destinazione residenziale,
devono essere effettuate dar responsabile der procediment,o
entro 15 giorni dal ricevimento dell, istanza.

ove non venga data aI richiedente diversa
comunicazione, Ia licenza di utilizzazi_one si intende
rilasciata entro 60 giorni darla data derla richiesta o

della conseqna dei documenti integrativi; oppure, entro 1o
stesso termine, dopo esito posltivo:
a) delra verifica di conformità delre opere ar progetto

approvato ed a1le prescrizioni delra concessione
effettuata deIl, ufficio Tecnico Comunale,.

bI dalf ispezione sanitaria effettuata dal dirigent.e
deI1'ufficlo competente dell, unità sanitaria Locale;

c) del collaudo de11e strutture in c.a. semplici o
precompressi o metalliche e di artre opere che ro
richiedono;

d) della verifi-ca di conformità de1le opere alle norme di
prevenzione antincendio, effettuata dar comando
Provinciale W. FF.;

e) dell'accertamento che non esistono cause drinsalubrità;
f) delta verifica di accettabilità degri scarichi riquidi

e fangosi di cui alle apposite norme nazionali,
regionali e comunali.

Page 28
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La visita di controll-o viene effettuata mediante una

ispezione della costruzione compiuta ;"i Dirigente
deI1'Ufficio competente delI'Unità Sanitaria locale e dal
Capo deIl'Ufficio Tecni-co Comunale o da loro delegati.

Della visita deve essere d.ata notizia, almeno cinque
giorni prima, à1 Concessionario ed aI Direttore dei Lavori
i quali tutti possono presenziare a1le operazioni di
controllo e verifica.

Della visita di control-Lo deve essere redatto
processo verbale che è sottoscrltto dai funzionari
incaricati e, ove Io richiedano, dalIe persone presenti
a1la ispezione.

11 ril-ascio deIla licenza di utilizzazLone è

subordinato arra presentazj-one arl'ufficio Tecnico
comunale, da parte del concessionarj-o, dei documenti che

seguono:

a) ricevuta attestante iI pagamento dei diritti comunali;
b) ricevuta attestante i1 pagamento delra Lassa di

concessione comunale;
c) certificato di eseguito collaudo da parte del comando

Provinciale dei w. FF. per gli edifici industriali,
commerciali e di carattere speciale, o nei casi previsti
da leggi e regolamenti, ,

certificato di collaudo di cui a1lrart.? de1Ia L. no

L086/L977, p€r le costruzioni in c. a. , muni-to
dell'attestazione di awenuto deposito presso gri organi
competenti;
certificato rilasciato dal Genio civile ai sensi
deII'art.2B della 64/74;
Dichiarazione inerente U isolamento termico di cui alla
Legge 30.04.L976, no 373 ed al- D.p.R. 29.06.I977, fio

Ì

i

I

)

I

I

It

d)

e)

;

I

1

1

.l

;

i

f)
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L052 ed alla legge 9/l/ 1991, n.10 e successive
modj-ficazioni e integrazioni i
catastazione del1, irunobile ;

centificati di conformità degli impianti ai sensi derra
46/ 9A i
certificato di allaccio aIle reti fognantl (bianche e

nere);
j) certificato di allaccio alla rete idrlca di tutte re

unita immobiliari che necessi-tano di fornitura idrica.
La mancata presentazione di uno solo degli atti di

cui ar precedente comma è ostativa ar rirascio delra
licenza dl utilizzazione. Nel caso di inutile decorso del
termine, dopo Ia regolare presentazione derl, istanza, ra
richiesta di abitabilità, agibilità conformita si
intendono acco.l-te. Tuttavia, ner caso di edil-lzia
residenziale, 91i ufficl e gli organi de1 comune devono
uguarmente compretare l,esame delle relative domande entro
90 giorni dalla data di ricevimento del1a richiestas..,

Qualora venga accertata Ìa mancanza dei requisiti
necessari per i1 rilascio dei certificati, ir sindaco
procederà all'annullamento o revoca dei relativi atti, e
compie gri atti necessari a far valere re eventuari
responsabilità penali, civili, armftinistrative
dlsciplinari di quanti abbiano concorso a determinare
1'applicazione deLre richiamate disposizioni, comunj-cando
la revoca aIle aziende erogatrici di servizi per gri atti
di loro competenza.

contro i1 diniego del1'abitabilità e derl,agibilità è
ammesso ricorso nel rispetto delle norme di regge. La
licenza di utilizzazione specifica ra destinazione d, uso di
ogni Ìocale, anche accessorio, delle singoJ-e unità

g)

h)

i)
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immobiliari, in conformita aI progetto approvat.o e

sue eventuali varianti. Essa- non sostituisce Ie
approvazioni od autorizzazioni delle Autorità competenti,
previste dalle nonne in vigore per 1e costruzioni non

adibite ad abitazione.
Se 1'esecuzione delle opere non risulta conforme aIle

disposizioni di legge e dei regolamenti, a1 progetto ed

alle eventuali varj-anti autorizzate, il Sindaco rifiuta la
licenza di utilizzazi-one.
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QAr:p_-!l$I"Q-u.

[Ii:I TER I F,ER 1../.\ DE]-ERt"I]NAZIOI\IE DHGI-I INID]:CI E DEI F.ARAMET[1I

Arh. :J'-1 Indici e par-amr,:tr- j_ ,

L'r-rti I ir:a;:ione di fir(:ìe ai. firri rJel. I , edifica:ione
consentita d;i1Iu str-uinentr: utrbanictico anche in
rela:ione a1 Ie destinarioni rJ'lt:;o ! è regolata dag I i
indiri e dni parra.metri rJef ini'Li nel l'art. rs,. ..r-if eriti
ai tipi ecji.li:ri clescritt-i. nello str.urrnent_c: urrbanistico
stel'sso "

Ar"L. i5 Dc'fini.:r.ioni cle.-:cl 1:i. -j_ricJici e cJe_i par-amertri,

§uperficie rninirn* de1 lot{:o.

Delve intenderei per *utperficie

1a surperficie deI lotto al

1,

vi;lrj.e;rnclre si€t private $ cJa

q\"

tfl
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2. Indlce di fabbricabilità fondiaria.
E iI rapporto (mc/mq) fra il volume
superficie minima de1 l-otto.

.""ttrrubi1e e 1a

3. fndice di copertura.
È iI rapporto tra Ia superficie copribile e
superficie minima der rotto. superficie copribire è ra
proiezione su1 terreno deIla superficie lorda del piano
di maggiore estensione con esclusione degri aggetti
costituiti da balconi e da pensillne e del1a superficie
lorda relativa agri accessori di cui al no 9 seqruente.

4. Altezze.
L'altezza di ciascuna delle pareti esterne dei nuovi
edi-fici, ai sensi delr'art.8 de1 D.M. 02/04/Lg6g n.L444,
non può superare nella zona rrA'r re altezze degli",.edifici
preesi-stenti, ne1le zone t'B'r l raltezza degri edifici
preesistenti e circostanti, con la eccezi_one degli
edifici che formino oggetto di piani particorareggiati o
rottizzazioni convenzionate con previsloni prano-
vol-umetriche, e nel-le zone rrc, i limiti fissati per l-e
singore zone dall-e norme di attuazione del-ro strument.o
urbanistico o da particorari norme vigenti; ad eccezione
dei soli volumi tecni-ci, purché contenuti nei rimiti
strettamente indispensabili e costituiscano una
soluzione architettonj-camente compiuta. si intende per
parete esterna ogni superficie esterna con inclinazione
superiore al 100t. L'al-tezza di una parete esterna è ra
distanza verticare misurata dalla rinea di terra

1a
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(definita dal piano stradare o, in caso di qrretramento,
dallo andamento naturale del tèrreno), fina alla linea
di gronda. se 1'edificio sorge su terreni 1n pendio,
lrartezza media di ciascuna parete non deve superare
lrartezza massima consentita. La maggiore derle artezze
di ciascuna parete non può eccedere in arcun punto
]raLtezza massima consentita maggiorata di r..g0 m.
Quando il terreno ha andamento scosceso per il piano di
posa della costruzione non sono consenti.ti movimenti di
terra tali da alterare I'aspetto e I'andamento del
terreno.
Per le sistemazioni esterne agli edifici sono consentiti
temapieni a rilevati o terrazzamenti- a gradoni ciascuno
non più alto di z m e contenuti entro un'inclinata che
formi con L'orizzontare un angola non superiore a 45o.

Volume

È querra dei manufatti edirizi che emergono dar terreno
slstemato secondo 11 progetta approvato, con escrusione
dei voLumi portlcati se destinati ad uso cor-lettivo e
dei volumi tecnici e compresor se coperto, ir vorume
rerativo a1 parcheggio obbligatorlo ai sensi delre leggi
vigenti.

Numero dei piani.
si intende per tare iI numero di piani fuori terra
compreso 1'eventuale piano in ritiro ed il semi_
interrato, quest rurtimo se abitabile ai sensi del
successivo art. 3T -
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7. f)istErccn dai ronfi-ni"

H'I;l distan;a" misr_rraj:a nei. plrn.L,i cJi massi.ma

§p.,r'-§Erìirel r de1r.a pr.,iuari*nm 'vérticaler der.

fabbrj.cato dalla linea cJj- confine I tals*
distacca è stabilir:o in r-ap6rorto al l, alter=a
clerglj. r.rdifj.cj. e ne

i.ncJelroq*bi l e .

È {i-:ls;rto Lrn rninirno

S. Distaccr: fra qf i eclifici.

E' 1a dit;.L,anra rn.inima, misurrata nei purnti di
ffiasriima spclrgenrà { f ra 1e prcrie:i.mni ve,rtical i
dei 'fahhr-irsti ; tale distacco rb stabilito in
rap;-rorLo all,a1te:::a cle.rgli eclif ici er ne à

fi'ssato (-rn mini.nro inderognbi Ie. Le nclrrncl

rel*tivm ai cJj.stacchi fra qIi erclifici sii
appl ic*no anche aIle pareti ncln contigute di Llfl

rn{:?clHslirncr edificin nori pr.ospicienti,.,spazi
in'L,ern i .

9. Accessori .

Dove conse:n t i t j. s;èìr-itnr.ìo acl Lin go I o piano ed

adihiti arl serviriu cJel r'erJif irio principale.
I I loro vclr-tnre s:ar'à c*nteqgi.ertcr ai- f ini del
vollrme rnnssirno t-e*rI irrcrhi.Le.

1O. Lltnqhet;;r mas::im*r clei pr-o:;p:e.Lti.

E' l a più lutn,;a de l l e proir:z ion i
" ì-' .prmrpertt0 continuto" anche sio g pianta sper

I ltL.:1,:.
misti l inc.a r n.:i;) ;i,.t! ).j. t,

di (-rn

:ata o

,,!2r:,.,:.i..
'Abhn,

à..
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tt §pari interni agli edifici.
§j. j.ntendclno per spari.interni 1e aree

i I curi perinretro è c j-rcondato rJa éAitici
lurngheu:a surperiore' ai A/4.

Sono c larss j-f j-certi ne j- regurenti t j-pi :

rcoperte

per Ltnfr

a) f:';r'Lin : gi. i.nj:...:rrrje per. patin l.o spa;ia
i.n'[:e-'r'rro di r-ur c.:di'ficio arr r-rr1 sc]ro pi"rno, c:

,:rl. I'r-tlti.nro piernc, di Lin ecl ifici.o §1 pirìr piani.
clJn p:;rr-r,r't-i *lventi" disi:arr;re.: nnrm,:rli mininrr: nurr

i.nf*,r'-i.*ri. ;* & m cit .:rJ.te::;e .ori :;utperiot-i e 4. rn

b) Cr:r'tile I ::.i" inte'de []c3t- rortile r_rrro spazic:

-t, ternc n*, L rlura ). e.r I ;r norrna l cl I i bera davan ti
.ntj oqn i .f inestr;r. d: sr-rper-iore :t s rn E l.l
::iur;:r..:r-ficie rJeL p"avi-rnetnto r! surper-i.or.er ad L/i\
rJi qlrella tJelle par-e.Li rhe 1a circondeno.

c ) chi-o:ltr-i.n"t : :;i i.ntenrJe per- chio.,tr-ina Lrno

spa:io in.Ls:rno cJi:;r-t;re.r-ficie non inferiore ad

1./8 cJi c;urr.rJ.1*r dml rm pa'e'Li circogternti che

devonn sverrt aI.L:e:ra ncln slrperiore a 1I rn e

nci'mari mininrr,'r *cl, inferior..i èr J rn davanti ad

,:qni- f inesl:ra.

- 8iir0 il 0
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-r-I]-CIt*CI r r r

D I §]C 1F'L I I"IA DEI*L.A rÉ\FL:I.{ I CAZ T N,iUr

§1ìl:'ll- ---;t-

/ISF.E.-TTU DET FATiErr]CAT] EI) ÉTEREDO LJf(BANCI

Ar-{:. i* [amg:iona..[:ltr-e.

E' f ercol tà derl 1.r comrnissi.ne Edi.I i:ia richiedere,
i-, sede d'eisarne cjei progetti cJi edif ici cri particolare
i.mpnt*tan:a ,,pplrre cJi i.nter-es;:;e arnbielntare n pae,eixtico.
.i campimni rjr.:1le coLor-i. ,.:.r_rre,?r \,{,-ni-ciatltre e

rivc*Etiment:l .

rn oqni csso à nbbr. icla'L.c'i.o i I tempesti'.,o creposito
in c:ant:ir.*r-c,: cJri. campir:n.i_ rJeL ln coLoritnrelr verniciaturre
E:ì r-ivesrtirnerrti. oncje ccrrì.,erì tir.e ;rl le ar-rtoritdr cJi.

c','Lr-. 1 Io 1a velri'f i-ca rJeI Ia ri..*;::nnclenrar. di tal i elernenti
*1 La: :lnclica;,:i.mni. contenr-rtm n,,l proqlettn ap:provato ne*1 I;l
conces§.ione edi I iria,

COMUND O, ,n,r.r,,r" Dr t.uCIO
Pltrr/. M]1.s.!ii\,,i

Allegcto ei!o t!tliltcrazir:1e 1-.t:r-:,r;".,,-:..r^
n.53 dct 17 . tz . ez 4 gì,tìì0 Pioi,,'..."'^'"
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Ar-t" 27 Aspn{:to r? m.:nnterriri.onc.: de.:cilj_ ecl .i.firi.

Gli edi'fici sia pr-rbbrici che pri'ati e re erventr-tari
è1 ree fr se'rzi-=i, degli s{:e§si devono eÉ=erfi? progettati,
eeimquriti e? rnilntenlr.[i in mgni loro parte{ cc]rnpresà la
co[:ertnra, i-n mododa a§-:§iILrrar-Ér l,estetica ed ir decorc:
cjetL l'flrntli.ente.

I'ler re ,L(ove cor'trlt:ia'i. () nel ra m*cl i.f ica:ione di
erdif ic;i, e$istbrr{:i, tr-rttrs 1e par-r*{:i estere prospettan{:i
l*Lr $Fa:l 5. 1.rlrhbli.ci. e.} J:t-i'rati, ànche *ie inter-ni
":I l.'srdi-f icior E3 turtte 1e clpere ad e'§e attinelrrt-i
(firre*str*n p:ar-apetti, e.t:c. ) devoncl Gr$rinorB r-ealir:a.tel
ccln rnater.i"rli e cLtl-§. di- dnut{::*gLi tali da qàràn.t:.ire la
bl.ron;i {:cln$ervà:j.c:no nel tempn.

ItkrI. Ie par,:ll:j- R:;{:e:r-ne {:mmr: :io[]r-à1

[''s't tt.tLt.lr:Lon:L rlel gflsr te*]efnni.c]-re,l eld elettr-iche ncfn

d*v*no esi'ere poste sr-r1le pareti e.:sterne se ncln irr
;*ppositi incaasi t;rr i da ccln!ientir.e, Lrna idone;r ,,,lurriorre
arc hi tet:ton ica.

t; j.g;tr,rm;irr-e 'l:.lt hi rJi r;r:;,ìr,-:Lcn n ceirlrì6i

c{{nàIi:t:.:a:r.imni in cl(:ner.(ir .i r.ri(?ncl

p r-c,.:vei.:cJ;ir t.trì iì l. cl r-o :l i 
= tem;,r;: j. c:n e.l

.rr-rnclnicErnc.lrt.L.e uu .furn::innarlnrt.ln{:n ricll.

r.:,tr';,tt tc.,r-c+ ar.c hi tcl t.Lorr i. ca .

0gni proprietar.io ha t,
par-te de I pr-oprio ecl i f ic ir:
c:ctnserva::j.one. in r-ella:ione

de11 'ambieni:e.

, rJef in i te . è viel tato
di ventila:ione e

che i1 proge'tto non

i: ho s;i inser-islca

I tt, pa r-,= i: j. t: (f,t-l p r-clc i rc:

obbl iqo di mantenerre oqni
r11 :ltato rJi normale

etI clecor"o e*cl aLl,estetica

COI;(lNll I)l C.4iTnt. DI r.itai()

Ogrri proprie,tarin ha I ,oL.rbl iqr,, cli
cJi ripara:rioner r.ipris{:.inc:, inton.lcatltr-a
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del le 'f ;rcci-a{:e e cJmI le rr-:cin;:ioni.

Qltariclo Ie f'mrrti. di. Lrn fabbrrcer.L,o sonn i.ndecornse"
il si-ndacmr rien{:it* ra cnmrni::sione edifiria, ordina al
prnprieterrio di eselgt-rire i necesrsari. J.arrori cJi crti al
cornfna prececle.:n tc* en'l:ro Lu-l teir-mi-ne non surperiore Ér tre
meliii clflcorso i. L qura r c.r i I *v,r-t sono e*egr".ri ti rJ 

, r-rf f ic i.o .

Fe'.r. i 1 r'?cLrpe?r-cl der I', sFÉ$e relative si E{ppl icano
1e cli.spos,iaioni vigenti .

Ar-'l:. :8 .* AqrJei.Lti e :lp$r-qen:e.

I'JeqIi. edifi.ci r..? sr_ti mrtr-i.

pr-tbblirr: r: tJi L({:Ll plrbhlj-ro !;ol-lo

frorrteqqianti

'rietat.i !

i1 sltro 1 cr

il) ,aqcetti e

;r11'a. 1'l:el:rzs.

e.cl ;rqqr:tti.

c: cln:!en {: i ta

s Ffi rcl en ;: e stt pe* r i r: r.i

di Il..'lO m d..rI pi,anr.r

*utpelr'-iarj- a jl0 cm f
pelr i b;r, lconr ;

a Ii .''cm fincr

rJeI rnarciapiede

irio a. 1 1a qltot;.r.

Eìprclno a1]n

:":() m d;iI

fornita di

nE è pt'i.,,;1 ;

tl) pmrLer e0lInsj.a st persiane che :lj.

e:;{:ernc: ad Lr.t-ì'a. lteal::a .infer"inre a

pi;rno str-arl;rI e lie I a stracla q\

rnflr'ci;rpimde ed :i I"Sr) m :;e la strada

L hal.c:nrr:i in ;:rqq1c,Li:n F:r Lr: pmn*ilirre :;ltLle str-;rdel

;:utLrtrl j-r::hÉ r, ;:r- j-.,.a1:el i,clnc: .enrnrer.s;r s;mlarnon tr-. q?rr*r,{A'i},Hét,y;.4-1lrirl t,,.,,

4"tjri rn i:ie r.a f ar:br-i-s.:r;:i-r:lrrr.;r è c:(:in::r*,t.i.ta l| s'ucit' 1"'t r:!t)o?t: r
frLt Lur llo I o LyFGiuseppc t,.Aùà,,,;
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L ' arque{:.to . i-n clqn i {;Lrcl prrn to r r'ìon p.tÒ essere *rcj

.tlte;':l;,r in{eriore ar J.so m cjaI priano di marciapiedel o sl

4'5(l rn clal piarro stradare :rÉr iI fuarciapiecle ha.

1a+r'qhe:t;l irrferir:re.? a cluteI Ia cJell I, ;rqgc*t.L.o.

TarIi *lte;':ze \,/c1nr1* rnisr-trate in corrispordelnro. der

1::urnto più basigc! cleJ. pr.ofilc: cJeII,aggetto.
.t balcnn.i- ri'n de:v.,rrr: rspclr-q.rer* da f i In rjel

f .rhbricato pirh di Lin r:tt'.avo cjeI I,n larghee=a r{el Ia strada
n det di::t;rrcn plrrcr'rè non sutperi ra rargher:a derl

mflrciapiedel.

I balconi totelmelnte chiurE,_i. ( bor.r-r..lj.ncJor.Je ) n con

alcurrri 1a{:i- chir-t:;i $ono ,lmrnessi ::r:I tanto ner Ie
cfi'$'LrLtrioni arrr*tratcir rjal f i Lu :;tr-adaIa:. r: prclspert{:.anti

-iir--r $p*,:,ri putlr[:.1.i-ci rJ.i I*rgher;:a rlon inferiore à 1?.t:rqr 6,
s.] t;nrì'f :;n't-tr:pnut-t alJ.e* :;teq!;e lirni..L,ari.on:. previ::te pEr. i
t:;rl.roni aper-1:i,,

l. t-ra.Lcc:rri ctrir-rsj. rr{:n §onrr lrrnrner:lsj. ad ttna..tlis.tan;:"r
cJal. c:.,nf:ì.nr.: I.*{:r..:r.ll,:l p:-dr .,,.i-r::inr:l i.n.ferr-inre à r.r;16 x1 . se.:

La :iltperf ir:i.'* f rnn'b.nJ.e di. r.rr:.si :iL(pera r/a deL la
-q,-rper- f icie del la 'f acciarta, lr: distanre dal conf ine
v$]rìc.l(:)fi(f r:omputtrt.er clr,r] filo m:lterr.nc: rJeI cclr.pcl aqqettante.

frla'i casi in ct-ri ro :;1:r-r-rrnclrrto r-rrbarni!:itico,,ritren.L,m

Li.mj.'L;r I;r::;urgrerfj.ciri:l rJej. balcorri. L'e,rnnturale surper.firie
err::eclerite i I I imil:r: *ltclrjetto si conteogia ccme

st"tp:t*r"l' ic ie coper.ta .

Arredc:Art. t-tf l:,rlnc: -

COMLINF; I,)I C,1.S?EL DI r,I]UO
Piì(]r,. ME.§srNl

Àll cs.:i n ; ! i : :.!.:littara ilfiO C,4d,flrr;",.,.r*:,
n. 5::t ici ti :2 - t ,.,/l , .. ,. o/ .

-
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l*'esposi:inne aI pubblico, anrhe provvisoris. di
rncts;tr€r, vetrir.te. bacheche" ingeqne" emblem-t comrnerciali
(:t pro.fessionali, iscririuni, pit{:r-rr-e.- fotografie.
c;lrtE:1li purbbliritarj., Étc, , è st_rhorcj:ina.l-":r in turttm i1
ter-r-itorio acJ *rr-t'r:crirrÈ.;{rone da p:ar.Le cJeI sindaco.

Gli intelreg,1;;r'Li cJorvr.errrnc: farne rJomanda pres;entancJo

Ltrl d.irsugnn firmato da cuti r-isr_rI.r:i definita l,opera clre

:;i vr-tole re;r1i::arer tron l"-1 prffcisa.:ioner àfiche
at-traver'r;o oppclrtltni dettag I i, de j- nra{:e*r- j-aI i e colori dà

:i.mp:i"r.:snre nonchè di oqrri particoLarE: coE;trr_rttivcl.

Dovr"\ innl tre ess;erÈ d.imos{:ra.La, a{:travergcl schirri
pr-ns;pe*ttici cl f otomnntaggi, l, ins;eri.mentn deI l, operfr
neI I' arnbiente arrlrj.tetton j.cn cl psr.L*§àr,gcli-qtico.

E' 'L,a:lg.rtil,amente vietata oqnj" ilpclrà o iecrizione
che nLr,:cil:iar al rJr."corc:,Jr.rl L, arnbiernte.:. tr_tr-bi l, esteticai,
;iLteirrj. f}Le':ms,ntj. .nr-chi{:te.ttor:ici o l.inii.r:i l*1 vj-eltale cJi

sfonrJj. architerttanj-ci o p,*e:;j-sl:.ir:j- cl i I cJir"i.j:to rJi

velclutta dei .,.icin_i- .

L' i-nstal ler;.:i.nne cluvr-à €lEE;eir.E

j-n moda da per-rnet.L,ere 1a masairna

nrari lr terr z i on e .

f ;,r'1.'Ln o in rrqni cèr.tgo r

faciiità di pr-rlj-ri,:r e

I n csscl

tlc.:I pj-anc:

r'-i. rnu;;.: .:L on e cl i

.i-I sr-tuIo o 1o

nLrh L iqati ad

in si hr-r r ccln

:ipelsc! e so'Lto

di. ,.-r.pa,-cirrione cl mndi f icheir cr i ffìc.r-.c-i"apiecli o

u''l:r*d*Ie r:lre richiec{anr:: 1*r l:ernpor-anna.

mmt:;Lrsr. vstrinc.:' ocj ;r1tr-j.. oeqeltti occLrp;\nti

=pa: io pr-rbbl j-co * g I i in teress;r.t.i sclno

elr,equrirr* l;,r r-irnorionet e Ia rical locaeione
le modj_fiche reses:" necessarie, à lorc:

s

i't

1r* .1. orcr r-€tsrFon:t*tLri l. i.tdr "

0'ze gli inter.essarti non ottenrper-ino

Sindaco potr-,I ordinar.e d, urf f ir.: j.m c.l

COMUNE DT CASTEL DI LUilO
PÌtcI,'. ÀlESaiJt{A

d.r'[oiua*n # * j:: :,:X:';:,:
r . C i',..:;e p pò tl,: Abb1t\, )
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opt.. r'01 pt-e\,,ist-e arI t:ornma precetdente.

Aql:t ecli.'f:ici è imposta lsr :;et-vitù di apposizioner

cleri nutmeri- ci'rici e cjelIe targhn o tabe.1I'e indicanti i1

r-ro,nH cle11e r.z.ie o del. l.t* pi.a:ze.

L'apposirione e le conserv§rione dej- nutrneri civici

e cje*Ile 1:arghe str;rdali $orìo per leqge i\ carico del

Comlrne "

I propri.ertari clej. fabL'r'icati st-t cuti §ono apposti i

nr-rmr:ri c.i'vici l;ono tenr-tti al loro ripristino qutando

l:;ianm cJi:;'Lrrt'Lti tr darrnegqli.lttj. per fatti ad elesi

impnt.::rbi 1.i "

I i prnpriet'L,ario

civico .i-n mnclo beln

a;:plical;r* aLle porte

Ia p.nr-t:e deI l;* p*rre{:r",

l',|€?rJ I i tr:d i f ic j. t:,rr

il dr:[:bano i.nstaiL l*rsi

Si.ndacr: ha l.* -f;rco1L.èi

t: c.lrr t r-a 1 i ;r :r a L;:t "

egc;et [:arr t-.i. *,t-t ]. l.c :;p;rr-i-o pr-thbl. ir::l:.,

à terrurtm ài t-iprr:dutt-r'e i i nLtrnercl

'ri::ihile sltlIe mostre o tabelle

qlrando qute*te occutpinn j"nterarnente

.--r. 1 ). ' r-tr:pn des'l:in;t ta. .

I 1a clti r:opertutrei siano irrt;ta I I ate

pirl s.ntenue ratJj-o cl tellerlj.ei've" ii

di pre§,ct--i.vere ltn' utnica antenna

L,:r concerssinnr.r deL l';tt-ttcrir!èlrione* del Le opel-e di

r:r-r.i. tri. cclmnii precederrti. rrs"11e :':clne demanial.i o :;oqgette

i:\ piar"ticci l;:rri vincc't l. i gatra ri l asc i;itt*t , prr.itt,:la j"n tesa con

Ie ;rr-rtot-ità cum6:etr,:nl::i., *ri serrrri- del le norrne 'vicleri{:i '

fìr.t;.rn tJ r: n c-1n rì r..tn(.:: c: i.;,tn c:l a ]. .1. i t:ie* r'r:: l:. r s.n s i. t t--i cl n c:n

inrpedii;r::s.nt: 1.-a. ..ri:;r-.t.n.[n .i.rr rJ"rrtrrn de.i';.ir:j-ni- i-l iij-nd*cn

;:rt-.rù ,,rt..t't-t.:ir':i.i:i:;tre,. cl iel'L.r'c p;ic;ar.rnt:n'Ln t.JeLl;l rel.":ttj.t';r t;r:lsa r.'

c{:lr1 J. ' C]!;l;t*rrr.:tn:.:J, cJe.:1 l. r;l tr::nc1:l;r ii.:n i- c he r-i-'L.err-à opportt-tnei

c::ir=;o [)H. c:cr\§jo n 1. ' a;:r1:ct::;:i.:i:i.onc,l f,r. p*rtr: cJ i'i.r'.,**fr.r9-?l'Ut'rf{,r3f't#Àffi .'r,,?j, ''"'O
t1-! le gct r, c.Il.t r i :].iber§?5frlll e772y r: i.: tari.:t).

-"'*ik nareffi ci: :

.l.c'r-i:r.:tpprnncl .i..,:: i encl -i.
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non pcl$gclncl e$s(3r-Èr

rJ;rl rnarciepiede i

arnche i.n tele cl i.rr

dal sLtoIo* sàlvn

arl te:r;.:a. §t g j.r-tdi:rio

cjecoro cle I 1a l nc*r I

vi:iutaIe"

a rr tr i- l:e'L t:on i_,:: a d r,l r .l= a b b r :- r a t i 
"

1a[::lrj:i. " qJl i :;te,rrnrn:i., ).e rno§;tr.e.

:iitnati- g.d s,Lt.r*:::a inferiore ar I.:r_) rn

Éono vietate Ie appendici verticali
frangie acl *,lter:a infériore a I.?O rn

casi spÈlfi ia I i j-n cuti Lrna rninorc.l

clel Tecnj-co Cornutrraler ncln nttoccia aI
:Lt-à nt! *11,n l iber-.La\ di tran::itr: o di

-l-t-tttci quten'L,m c,s'bituri,,c*. * coflrpreti ra decclrer:ione

i f rarnmernti antichi, le

i qr',nffiti E qutalsiasi-
npera. di rarattere ornarn&rntale o che abbia formar ed

i'r'Leire$e*! gr:ori.c* non potra e',Eer* aspor-t.rto" spostato.
o cclrnltnqLte modi'ficato :ielnrà Ia pr'€lvgntiva alttorirzÀxione
cJelI Cclrnurne Br nt"-:i. car,i. p:re'isti dalle dispoei:inni
rziclen {: j- , cJc+ L 1a 5r:..rrin {:enrjen za ai monr_rmen ti .

Nel. critsic: dj. cJe:mcll.i;:-i.nne o .l:.r.*rsifclrma:ic.ne d. immobrj.li
i I §iind.nco pntrà Fres{: r-ivr:re c he g 1 j- .,oggetti
'''iLrfrrfnenrinnat-i" ernche $* di. prr:pr.ietà pr-ivata. siano
convclrìie'tornente col rncati neI nr-rclvo eldif icio cl -i-p

lrtoclt-ri g:roarimj. il cun,;et-',,a.1:i. in r.;rccal.te clper_te aI
pt-tLtbIic:u, r: po{:r'à e.l'f'ferl.:'t-r-rar-e {:nt:ti i- r-.iLi*vi o calctii
rtre: r:Ltonc;a oppnr"Lr-.rrro nc:rI'intereleEe deIIa cutlturr..r
plurbhl.ic*r.

,'t, '

ti. :
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§nr:Q..._".I-J.

r.J0Rt'l[ I ti I EhtI Ut..t[:

Ar{.:. :it:i §ps.:i i_rr{.:u:r*ni. ,rrlli erli.fici"

hleiri patii possorro af'facciar.si am[:ienti di qr_talLrnqLre

destin*r i-one .

trlei- crirl:i 1i pr,eisc,no ;i-l f acc j.ar.:i disimpegni

vertj-cali ed criruon.L,aIi" clr*pr:*iti, IocaIi i-qic..:nici E

cltciner cror'1 escl.r-rgit:ne cieqJ.i a.mtriernti per abitari.one"
t-t'fficj-o, lavmrr:, irrgeqnsrmelfi{:o, r-icr-e.::ioner ct.r-a,

l',lr:r-r !+on[1 cc]n:;erlt-i"te rrei cot-tili. costrur:ioni-

[]ar';{i.aLir {tìér. gnlo 1a l.otalq.: coperl:ltt-tr ove sianc:

r-i.*pet'1,*'l;:i i. Lirniti. cli cJenr:.i.1* fcncli;rria e di vol.ltme

Frar!ic:r-it{:..i-. L-'r".r:io di par{:hmgqi.u roper-tn r: a.t-r.L,orimessa in
cnr"l:i L c':r è, crf n:lern t:.i tc: ov(* iri.L.ervenqa i I nr-t I I a--msta

del l 'at-t{:srita r:":nita'it* e rJeri- vi_qi l i deI f utnco " l.lon sclno

(::onsirontj.t.i mltri cJ:i. r.-c:r{-r j.rr:j.mne.: cJi ;:onr* detI cortile, sie

11c:n (::(:l{flpletamente tr.rf nrati u tr-aslt-rcidi. e perr

1'.1 ltci:;r:,:;,r de:l solo pj";rnc: te,,rrelno,

Nel la' chiost-ri,e p*$§onc, *f f accia.ei §or. tanto
disi.mpeqni ver-r:icaIi od orir:ontaLi e Loca.li. igienicii
ncln po§:;clncl e,st;ervi- nth $pclr-qen:el nè rien tran re . Tr-r tti
cJti iipÉr:ri i.rrter-rii cle*r,ono er:;i!3(rr-c.3 erccels:i-i"bili dn Iocali di
Lt15U /.: (:)rnLil-t,it 

"

lrleg J. i :; par: i j. n te r.n i p;r r r i,n I

caj-ardinr: $otlC) ifrnfn$§f5,j §.rl,yc-] cficn n(:3116n
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It.l rirnanen.t:i sr-tpeirficie clovranno e::$ere regolarmente

pnvi.mnntatei. assicLrr-:rrrdo irr ogrri cascJ Lt: :lmaltirnentc:

de I I e acqLre nred ian te oppor-tnrie.: pendeln le e f ogno I i
::,i.f on*tti.

Arb . f,1. Uso drli. d isl:.acc tri tra f atrbricarti ,

I cJis'Lacchi- esi-s{:enti 'Lr*r f*:bbrirati possoncl essere

t-tti1i;:at-ì- :;nltanto per giardirrj., par*fheqqi o rampe di
iicc{rl$§dl rì. p*r'i: hegg i , I n ogn j- cÈ1r3o de.le est:erE $empre

6:rmvi.eta Lrnà c*f f icia*nte prote::ionel del l'edif icio
daI I' umi-dit;Ì da:1 ts,rrrc*rrr:

cle*1ln ;ì((:lLt€l ,,

tlcj Lin adeqr-r..r.to sm,:1 t j-mu:n {:r:

Ar[:.:lI l]finvclq, l.j.arne*n.t:.r: cl j- ac(::lr..ri.t lr.tr-ji1 e.

lrlorr è ronst:ntit*. l*r r:r.:l,.i.t:r-r_tti,:ne di porzi ner-i nd

impianti cl-ì" f ogne perclern r:i. IrleI I* richieeta di
cclttc:eI,*;i,:ne eclj-1i::j-a cl di "-luttnl-ir;{;1.:t.ionel r-1. Icl{.:tirr-r.r-e

éiree i:\ scoFo ocl i1j:io" devons es:!ere pt-crp(]!; .l:-i :3j-stemi cl i
convclgliamentn con totale o par.;:iale dr:pltrarione delle
àcqLrgl Lutride " c!ve* 1.1 f uqnertutrèi rìcln esigta o non Fog:sia

r-è1ccog l iere: i l iqurarni ncln deputrati a caLr§3cl di
insctffici.elntm

sinal.tirnento. Sono ccln:;llntil:i i gistt:mi rJi. ecrddràr.l 1.'larren,

fi rJt;rpurarinner coslt:ltr-rj.{:.-i cla r-lIermon.L.i pr.elfertrbric;r
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[]r'Eifvj.c) parc)r'È clc.*.1.

deil Im nclrille :;'La{:a1

Ne 1 le rclncr norl

por:: j. neri . 1...o ema I

"r..rr,rÉrrà a rnerro di

dell::utr":re j.ons deL le

sotl--ctsucr 1': .

ficiale Sarrritaricr el

rmct j-r:na l i './.i.qen ti j.n

ne*1 rir;pettcr

m;rteria.

]. ,LJf

i e-"

Arli" :lI *- Fcls.Ec,l trioLnq j.chtl" Ilc;:rt-ichi.

servi ter de. 'f oqnatltre

timento deL lcl' àcqlre

fr:sEe biologiche che

f,rcqLte primst d i

liclno vir..tati i

bianc tre e nelre

c cln gg?n t;rn n I g

irnrnettr:rgi ne I

Ler canne di àÉràrirrne devono

i1 colnrr: rJeI {:ertto.

Esr§,e i-€l po r* te te o I 1: re

0ural:;j.asi tipn di impi;rntn dor,,r.a rispet.tar.o 1e

dispne izion j" con'tenutte neI 1.a 1e-qge Lt-r maggio Lg'7b n o f,19

$'i,Lrcc:e$*ive mndificazinni E:d i rec;r:Iamernti minigteriali

emanati j-n attlrstj-one di cletts lc.rgqe.

Tr-rtti qIi :;ca.rj.chi dj. acqut:ri" lEr.,,atoi, hagni eltc."

dovrannc) ri§:;clr-E rnr-rniti di sifoni in modo da i-mped.ire

oqn i. r::erl::'Li.va r::s;ar I a: :Lonet.

Ar{:. f,4 §calr:.

Ogni ràrnp$ di scale dovrà, àvere Lrna

i-n sen timetri n,:n i-n f eri-orel ar t / .i00

lorda E,elrvitn e::prest;dr j.rr me,l-r.iqur;rrJrati

ltJt-l crn per 1e t;carLa* fil'rÉ *ir:r-v(:lncl pitt

lar-gherta uttile
COMAND Dt CASTEL DI r.UCtO

d e I I a slrperY'[c,Xl$'ìsl:rÌ.4
tl.i'.,.(t,.-11,:.,, .,:!:r:rn:nne C,,,,,7.t.;1i,i.r;;.ii1le

co/1''iitnl'minimo,.cl.*rra,..,,r.,'.,.'.. 
r, .,
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E' cclnsnentita 1a realirzazione cJi

i:;r?r'l;tà 'f inestr-.rturr-e sutI l'essterno plrr-chè

ltn' icJonna vÉìn'L,i la:icinm dir.eirt{:a,

l._tl Cétnnct 1,t".tmar.j.c,.: pcl::iEfinc:l

mr..t,',.1 {:t-trer c-r {:arn6:cnatltr-r ii;ol.n :ie

At-{: " ;15 *- Forni, f ocr:la j_ carrrini. condotti di calor-o

e (àrìne .fltmar-ie.

I l. nutl la*os,ta. dei 'riqi I i rJeel. .f t_toco è indispenss{bile
per La ronce.!*s;iclne della cJichiar.aeione di abitabilità
e/a aqi-bilità cli clti all'art" il:3 del pres-,ente reqola*
mentm agni quraLvnl tEr Lrn edif icio r:ontenqa impianti di
Lrso arti-clian*Ie ocj .indursi:r-ia1e" clpplrre cIi riscaldamento
:lmggclttc: *r1l.e+ dJ.::posizioni di. cui aLla leqge 1f,..,1r_rglio

Llb$ no /r15, e cclrnlrnqLre in .Lr-r{:{:i i ca$i previeti d,aIIe
Lergqi 4 rn;ir-;:c.) 1§E? rr'' h& €r '/ cJi.corrrhr.e r?814. rr o gl.B.

Tanto i qe,lnerstor-i rJi co.rore.l ;t comL:ut:;tione che gri
r:;calclahagnj. ;ir qiiasr .l.r.l :;turfen le cr-.rcj"ne. i -foccrla.i" i
't'{lrfij-, j- carnini rJevnnc É§EEr-e pro.,,visti cli {:è!.r-1ne fltmariel
ri'*6:nrrcleln'L,i al. Lc.l clisposi:ioni. cri. legge viqenti e

prolutnÉate per ":Imeno 1 " 
(lo m *l di- Éopr-à clel colmn clei

'LE*tt-i." dei pars.petti. e di. eLrc:rlLrr-ìqLrÉ altr-n ostsrcol* o

s',trutttr-rra clist*rnte rrerflr.r cl i 1r-r " o(-r nr i Ia pclr::ione del
concJmttc;r tJi. :;cr.r.ri.cn gpc,r-qe*nte* clal

nrurl pt-tò !:Lrperitr-(.! 5. (:r,J m,
l.!ie3,:to . ::, .,.,.:i»urolri,
n' 5s i':L i7 : - ', 

j"'"ii'it' fl: ":tiri*c,cls

j-rnmobiLi;ir-r.:, s;:.Ivn: nc:r-tnr.?

cJinrclnr;:i.un j. fii{ÌrJqimri 
"

:;l:l(ri::i't icht.l r:he r-.iclriedarrc:

schle in vani

s, i.a assicutrata

Ì:etto deI l'edif icio
CAMUNE

,,?j,.iìlll; .Dr ruao

r-:r!:j.!:rer-E egLeine iLi§*;;ri, :-$'.q1 '" ''
cu§t.j. tt-ri:;con6 sodd 'f{9*'*q,' t" 'ffpcrt')

-;)

'rè
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f*ruu"n{:e solLrrione ;:rr.chitettonic;r.

I rarn:Ln;i" €* §lli:lmpiant-ì- ar"tiqi;rnaIi ecl indurstrial.i
devono (*riÉiere cJr:tati di eppàrecctriaturra" per Ia
clr*purr.rrj.one cjei futmi a 1, idonei.Là cJi tali àpparecchia_
tutre" deve Essere certi.ficata dall,ufficiale sanitclrio e

da-i viqri 1i crel f ur.co ciagcrrno per re ri*pettive
competen;,r,a.

Ar-t. .J6 -. F,.t;rni inter-rati

I piani ctre a sistemariorre rear i:zata rigurl teranno
t'm{:'almente ar di cotto dr,:r1 r ii.,eL Lo det re àree
circ,:;tanti aI fabbr-ir,ntr:,':rn Fos=oncl e**{i,.e adibi{:i ad

arbj.ta:ioni* t-rfficj. o eLrsrr.s;i;rr,i:L ;rrtr-o L.rsL1 che c6mpor-ti r;r
perrrnanErlx{r *r.che s,,10 dilrr-,e di ,ebitanti l f*tta
r.*ccer:ione por sli. ;rdcJel'Lt.i s inaga:rrini o aurtorirne§se.

Fe'rr* i rr:r:aIi da arjibir'*r.l .rd;lr-rtnr-imr:1lrsiilq a cent:rari
'l:et*miche. r::\ cen'Lrerri frico.ifimne m simili crovrànnc:

eiifser(iJ r.'i::lpr:tr:a{:e tr-tt'r:e 1e n.,rin{? !ipecifiche'i-gE1-111.
5m -i- l. rjerf rr.rssir.i clel r.e ficq.,re di ecariccl del

'fat:br-icetl:o non av'riens: ,a qlrutte in.f elr-i.uri s qlrc.rI Ir: cJe.:i

pi.an:L i'tel.r';tti dovr-à es,,,nr.É, i's.ta1l.ato Lrn sis.t:ema cJi

sol lervarnento cjel Ie àcqLre r:{:er;*e che. a qiutcjiric:
de11'LJffici;rLs sani.{:ar-i.*. Ei§. terle da evitare qltal:liasi
inr:onverrientr* di csr-*r'L,te'e.- i..crienir:o.L,strÉrFàrinne dei
l.mr:: a):i. i.n terrati tJrrvs {i}!iser.e ta l e a* co#UUtpr

r;;r-t'f f ic i-cn'L.r.l ri_canrb.lcr cI , ;rr-.ia .

page 45

r,uuo
t,, 

,{l$iu.."ri,-rrc

<)
c-/i tl



Ar t-- " a7 - I:'.i_ani. .rr,:nr.i.--i.n.l:er-r.a{::-i-

I piani che a $isitenrfiri.one rserli=tai* ri:;utlteranno

Farrialmente a1 di liotto cjeI I ivel lo cJel Ie àr{-:r.,i

circos'l:arrti al f"rbhric;rto pclss$ono esser-e adibiti ;rd

abi{:as.ir:ni. ltf f ici- " q.:{:c, r, ticll {:an{:u sc} in netssLrn purnto i I
p;rv:lrnt:n1:.cl cl i ugn-t LacaJ.er è'"r c1r_rr:ta. rnfelrir:r.e a Lrn mm.l:ro

ri.spe'rtto aIla qlrota p.irL alt,n delle sil;temsrioni ester-nei,

s;r-ii 1'al.tr*:;a urhile neltta in't:r*r-na ò al.rneno d-i" r.70 rn e 53§?

.:, l.melno Lrrl Iatn è al. cl i soFlr.s per Lrrl minirno di srlr cm dal
li.vello de1 terreno cj.r'ca::tan'Le e gli altri lati rnutnj"ti

di in'l:erc.tpedine velnt j- Iata 1ar-qa a.Inreno 1 .Ir-l rn.

[:'er i1 d§-,,'f J.Lru;§-o dml].e acqute clel. fabbricato valqono

le norrne di. cr-ri sII';:r-t. 3$.

Art. ;I8 - [:'i.arr_i. telrr-en:i.

I p.i*ni terreni " :;e adiLri{:i ad ahita:ri,:ni od r_tf f ici
$ sÉ:] pt*;iv:i. di guLtoi*L,arrte pi.arno :lemj.--j.ntsrr.rata. de,bborro

E§'cicil-e* r-j"*rlzali, *r sj.stc..:ma:ic:nn reali:r.r{:g., di Lrn rnininr6

cl i. 5o crn cl;rl LirreL Ln clel le ;tree cir-cr::;tanti aI
f abbricatr: e deL:bnnr: averr:r j- I pavirnen to iso I ato con

matqriaLi ri.'L,enutti iclcrnei. tJal l'uf f iri.aLe sanitario I I;r

loro altel:::a inteir-n;r urtiIH [1or.l cleve E!§Eere i-rrferiore a

:.7Ò m.
cotruND nI cAS,TEr, DI r.u$oI;:ieini t€lrr-e.lni acl ibi.t:L ecl ar.ttor.j.mmsF,.gr-,.,1 aboi.eitoÈri,ì§,.:..1

.-i-1.;,ttt :l;<:ruziat:,, ,. ;,,:,:i:::;ari4lg,

'*:gori" Ir-rnghi cJi Lr.:rc, purhhlic, per riurnio.i'i'"à*vonn ay5E8".,t,,;,fl,.* .,rrl
er.Ltf.l:':;,:;,r. lttilel net'La 11§n :Lrrfr.lr.it::r.r: i:\ .i.:i(:, fn :li{1. l,c)

'\- '.'
(e-
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preECririclni di norr.n(* ,$pecif iche.

I pi.an.i tc*rre*rrj. adibj.ti acl *ir_ttor.irne:lsia per

vr.lttlrrs. o a deposito nrotocicti o carrrd:rj.ne

àve..!r'§ a.J.tel:ta trtilel netta di erlte:za ?.f,C) m.

ttna sn 1a

porrI;ctn cl

/l r- l: " f;? -- F i .:. rr i l; u {: '[- r:: .t: 
r,.r {: {: t:r ,

I pian i sotto tetto F,ossclno esser€r adi bi ti ad

abitariuni od r-tf f ici, :ltl 1 'aIte:ia meclia r-ttiIe è di ?.7(]

rÌr (i.! L';,rLtc-:i;;:r mi.nirna nffn i.rrf elrimr-cl .n :.*.::(j ese
f isolarnentu d*1le coper-.1:Lrr$ {.,\ r-eali;,:rato con camere

d ' .'rria o ron rnateri.a I i coi hen'L.i ta 1 i da assicltrare Llnà

tr:rng:er';r{:ur'.n LrqLr§1 l.t* *r clurel le cJei ;:iani suttostanti.
[-.a cl:Lchi-atra:-ionel dj. aqltri].j.tà a/s atrotabilit*r è

condj-riona. l:a di con:;eqt-r€rn:,:i1 al rilievo deIIe tenr.peratt_rre

da pErr-tc' deL l 'L!'f f j.r: ia Ie Sern:l.Lar-icr.

Ar-,.:. /+d Nlnrrnn cr::mr-r'i a tr-r{:.[:i. i,. piarii ;ibit*rbil i

I p"inn-i al. c.l i §oFlr;r cJe.l. p:ri.llnn terrennr sB degtinati

;rtJ al:j.{:a:':j-nnr,l, cierr'cllcl .;1\,/(r1r-6 ;1I1.:er;in interna r_rtj-le r.ìon

i.n"Is,:r'i.nr-al i:\ ;.7r:ì rn ; qurel. 1i. cjmsi:inati ;ircl utffi.ci.*

.[ahor-*rtcr-i nci ;.1 tr-m LtÉri r il(,.,.;ifni.i {ivr?r(i] :rI tel;i:.:t in{:er-na

utl:r }e nL-1rì i.rr f r.:r'iorel a 'r1 , rl.{:) flr . 
coittlNl' DI cA\TEr' D{ r'uclo

I il (j !j. fifJ,l,;,'.; i r,; .1

,'ìlii ,:.;l r .' .r;rr.,l

.tn Lr.Lti i- pi..nni ..:.bi-tat:i.1.i. t.a sr..tpJhtsf 5-*ie al"f ì?;' 
t' 'tn;is:ariate,

/L .siici .ì iìi 1l1q ,;rr,o'f i.nci'tt,;tt-c:r dE",'el (.1:lIierrel rìcln i.rl.fr,:r'is,r.m acl 1./g ddm§i:,j{r,,rr.}.f l,'Abb*ii
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!:rt.tporfj.c-i"e: clelI parv:i.nre..lnto ccln !.rn minj-mcr

'l'-j-ner;1.:rm {:lÉvr:tnc, (..?:is;EI-E: ;rp:ri tti 1 i .

cji t-t"8t) mq ; 1e.t

F elr i disimpergn i e j. ri postig 1 i -nonc hA per i
$er-vi;:j- i-qinnici che po§s;ono non 'frurj-rE di i1lurminarione

dirs*tta i1 :lr-rddelttm rarppor-to tr-sr pavirnento e sutperficier

tJnI Le fj-nr*::tre nclrl È nh[rliqa.Lnr-j.,::.

l.-a *rrperrficitl mi.n:i.ma dei v.;\ni .*.b"i.tabili & fi:r:]ata
j-rr ?.oo rnq cor-r eccÉ:j-one dellre rlrcj-ne clve tale minimr: è
f is::;atm :lri É, t:tl mq,

§oL'tarrto negli edifici degtinati arj abitauione
col lettivar sL( conf ornre pàrere de11'uf f iciale sanitarioo
da e*spri-mersi ;i.n :lelde rJi esarnc? clerl progettor scf,no

con:;en'tj-ti I'ercrelssm cJire:{:to sti locaIi igienicj- dalIe:

stern:e dai le.ltto * 1'aeraiLone err-tif iciaLe* dei medeEimi.

F err- ogn i abi'Lan.l:,e devn esgiere a:;sicr-rrata Lrn§

sutperficier abitaLri. lei non infelr--iorn à 1.4..(L(l mq per i
primi. 4 abitanti (:a l-0.(:r(J rnq per- j- sutcceri!rivi

L.tt:,ite.n:cl lla Lt.:'L:tc: clelvcnn àveÌ-E L.tr-rE\ l:r-.tper.ficie

minj-rna cJj- ?,t-t0 fnq :iÉ: per- Llrà pc:r-$m;1à el

p€]r- clurer per'§ctne.

d .i 14. " 
(:ru mq !;e

Oqni. aJ. loqcy io cJe:../,: Els:iri.e.!t-e dntatr: cli Lrnà :;tan::t di

soqJqiornn di almenr: 14. (:r(l rnq.

Bli er).).oggi monostsrì;rèr per- Llna, por-eonà devono àvere

Lrna sup:erf ic ie min irla r Cofitpt-ensiv"r cje j- gerv.rL r i . non

j.rrfc.:.r'iore c.r I[:].(:t{) nìq €l . :ict per. cjr".re., pelrsiclner non

infer-ioru .r. f,B.(:)(:ì mq,"

Le stan:t: d;r [:aqrrr pc-rssonc] i\vere

§er'àrione diretta o e$sÉre clotcrte

ven'L,i I azione rnecciinica.

i l lutminaeione ed
COAIUNE DI CASTI'.:|. DI I,UCIOcJi impiarm:{:qa,. nÉ}s,r,r -- -

.illr.Crl,. ;'.:, :i;,rrcX.g6ir*f, :'. 
-....- :., t.;tario)4,

r..ilìù:: ii',-'. 1.{i"('' ";r'

,1.rr c1..re'st'r-tIl,.i_mo c:Ì:uicì rb 1::r'c:rì..hr:i.t;:r L,in::,.Lall

page 4E}

LI



app;rr-mcchi È1 fi.amnr,l l. ihti+r-*:t"

Fer mqni ;lL loq1gin" alrnslncl L.rn.r s1:.anrir

c:t:trtenelr-e i seqlttenti inrpi;:n{:i iqienj-ci !

v.r!:ic::iì rJa b;lqnn cl cJocci;1. Iavabo.

da bagno. delve

va5o, tticlr-,'l:.

Arl:. 4.L f:;rhbr-icati irr ;i(rr1à. r-rtr-.nle

I fahbr-i"cc.ati i.n rclna r-nr-aIe devonc rispettare Ie

nclrrne igieniche rJi cr-ri ai precerJenti sr{:ico1i e devono

inr:J.tre t;equr;i"r't:. Ìe norrne contenurte nel Le leogi vigenti
pEr qt-tanto :;i r-ifer-i:ics agli àcceE$ori qr-tali rico'rerr-i

pe.,r- animali. 'fj.eni1j., po::Lo concirnaj.e, fogise settiche

nd irnpianti di cleprtr;rlinne.

Ir-: oq;ni c;t!tr-1 i 6:rz::i devono e:;:iore posti a monte

cjel le abita:ioni E 1e .f osse settiche, a.ssierne al Ial

conc j.maie e ai. riccvs.:r j., per. animal i el vaL le.
Sr.: 1a pr:r.:irione deI Ia f a1d,:r .f rea.{:ica non consente

tsle cl-t*pr:r:l::irrrre: e! cclnìL.rnqLre prmscrittm che Ia fos.::'a

i::;t'lr1: l::i.c:a , j- r-i-cr:rvri.tr-j- per an j-rna I i e I qa COrjC j-maie sj-ert.lrJ

g:nri'ti à valle del pcl;rrcl. onde e.ritnrre iriqurinamelnti.

l-e di-:;t;rn:e m:Lni-me.l deI1e.: f inee{:r-ta deI l,,.rbita;:ione
r-urrale clai f ahL,r-ic*rti. acceg;::nri r: cJ;rl le 6:or-te o f i.nes;tre

dei- locaIi adibi{:i & ::t;r.I Ie c simili è di 1(1,{:xl rn.

L*1 clichiararione di abitahiLita o dj. aqitrilità pr_rò

el{:t5€tre sutbordinata al l.'e.=ecLrriune d j- etvslrl turali migliorie
cle.rt l{, cond j.;r j-,rr j. j-gieni.che e cJi s;,icurr-er:-.lo*yil'd,i'ljq;,1;';,,1'i ''""t'
d;rI1'U't'fi,:j-ale §ar.nil--.ario r:l dai vj-r.1 i. 1i tl ,::I ftfoco;.
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Art '+":'-

I'Jei f abbric.* ti

dali'àpprfiv§::ione tJeI

esserÉt appor-tate le

ircli:.perr=.;rl-:i. L i "

f'lig I iorie igieniche

egi=ten ti .

ai f sbbr-iceti

esistenti. entro dlte ;tnni

presente regolamento, devono

mig l iorie che risr-rI terrannc:

Tali nrigl-i-orie compr-endono almerno I's?liminarinne
dei locali igienici pen=i1i- o comLrnqLrE esterni al le
ahita:iCIni e Ia dotarione per ogni r.rnità abj.t.rtiva di Lrn

Iocale igienico s:econcjo Ie nor-rne di cr-ti "1i precedenti

arL,irsl i . L'uf f ic i a1e sanitariu purò dichiar.rre
j-nabitahile. ai sensi deI Ie leggi vigenti, le utnitA.

abitative c[re nc]r'l r-à(ggiurngono à sr.(o git-rdi:io Lrn IiveIIc:
.igienico acrettabile.

cAEf,l_- Lr_L

t\JI][1I"IE FIEI-ATIVE IILL.E AREE S(]CIF.EFI'rE

Art. 4..J tl"lnurtenzirne tlelle ;{r-ee.

l"r-t'[:te 1e fire(: desti-na.te dsl Io str,-trnerrto t-trbEnisticu
CO^tiUND py r:.;r.STr-..]i. DI LtiClO.rl 1' edificaric:ne:' ed ai servi:i e non *tncclr-a -urtild.aaa&8.;;.,',,ì

l]l.i':1,. .. 
'',' 

.t 
t'iiberaz(:it\t;t(: :,ti41; issariaie

trnnclrè qutel1e di pertirren:ra degl j- ed.ifrri6rii,. r,esistecrÈi

cler"oncl egselrs nrarrtenltte in corrcl i:iani tali da asEicur
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i1 decclrclr f iqiene €:, 1a sicL(rEr

II Sindaco pr:trà Émànare .i

IlErr- "::;:;icrrrare iI rispetto cJi

ci:lmrninàtor-ia de11'e=etrLrrione

propriertari in*dempienti .

rÀ putbbl ica.

provved irnen ti necegsari

tal i condi:ione sotto

d'r-tf f icio a spÉse dei

ArL. 44 Deposi ti Er-r .aree scnper L.e.

I depmsr ti cl i matsrial i ELr ar-ee sropelrte ::.LrnL1

aminr::;si Enlu pr-evi.,r .ruttnr-iiic1 :ione di clri s11'.lrL. 1[J.

Detta auttarirraiionep specifichera le r:per€t che

dc:'./t-ennno essErre esclgr-ti te per ass j-cutrare i I decoro,

I ' i'liens e 1à sricutre?ru it p:utbbl -ira.

In c.r.srl di- depot;iti es*:q;t-tit:i senra aurtorirr§,:ione.

il !i:i-ncJei:n p,:t-.r'ir glpElnì1.(,:yÉli-e i ;:rov'r,e,Jime.rr ti nglre:isapj. al
r-i=pe1:tr: di '|.--arIi condirioni sottr: cornminatoria

del 11'HsecLlrione d'lrf-ficio .:r Epese dei propriertari

rn"rrJrirmgrienl:i.
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aaEa.___I{

NNRI{E DI BUONA COSTRUZIONE

Art. 45 Stebilil:A El

co=tr-rt: ion i .

=ict-rre:ra del le N LIC]VE

Per ogni costrurzione clovrsnno essere osservate le

norrne €? prescrizioni f issate dal Ie leqgi vigenti in
materi-*r di :;t.ehi i itA deI Ie f ondarioni e deI le
co*.tr-ur:ioni cc:n particr:lare rif er-rmento aI Ie nclr.rne

antir; j-=miche nonch* cJi sict-trez;ra deg l i impianti tecnici .

Arl:, 4b .5{:'rh:. 1i l:,a

al s i:; {:t*rr {: i

eicrtre:l;;;r degli edific-i

I proprietari di edif ici hanno I 'obbl igo ,Ji

prcvvedere a1la rnanurtenu j-oner in rroda che turt-te lE: loro
parti mantengano cos,t;rntemente i reqr-ti=iti di etabil ita

e si.crrr-ersa r-ichieste daI Ie nor-rne .rigenti.

Qltandt: Lri'l t:d i f ic j.n cl par-te d i es=.cl rninscc i r-ovina

qlriil* pil.ssè1 derir.are per-icolo al la putbbl ica

ltmj-ta i. I Sinclslccrr Eerìtito i1 Tecni"co Cnmutnale.

j-rrgir-tngere l* pront*. ripa.r'a:.irne cl la clemol ia,iqg;pr.; .. i
/.Liir,rrl,r ,'ll r .1. ':1,.':r'oziàtt li,'!ti., : :.., .tirlt

p.rrti pericolarrti f i:;t;ando Ie rnodcrlr{&A"id,bI,l -I;àvclrrl 
.

, tL sat;r,"-a')",.:i?,_1 1,,' ;;

es*:r-1Ltir'c,, e.:d at:segnando t-u-l termine pr:1r' ta &t$iuieppc Lfl*::t)

de I i.;r.

i.t-r rnl

pu t r';\

der11e

Car
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esecLru i-one sotto cornrninataria deI l'esecLrrione d'r_tf f icio

a spe*e deli proprietar-i inadempienti.

La enanutten:ione cJet 1e aree di proiri"eta privsta.

+rrrchs ge destj.na{:e a strade, p:ia::re o spari dj. t-rsio

pt-tbb1ico. è a carico dei proprietari f ino ar quando non

siano perf ezionste 1e pratiche cl i esprcrpr-ia:ionel 
"

cessione od acqt-risi r ionu=.

ioF'|J_".*_. "i:1

U§T] DI SI-]I]LC],5F,AZII E §ERVIZI T:'UÉEI..ICI

Art. 4.7 ilccr-rpa:irrne ternporanea o permanente di

spàrin o slralo o sottosurolo purbblico.

E' visltata {tccLrpàr-e. ànche ternporaneafnente{ iI

*t-tolo cl lo spazio putbbl ico senra pr-eventiva

alt{:or-irrarione :ipecif ica deI Sindaco che " sentita Ia

Cornrnissione EcJi l ieia e dietro psgàrnento deI Is relati'ra

t:rgsa o putÒ arcor-dar 1a ove ri tenga I ' occupaz ione stesga

non contrastarnte il decoro cittadino e non

pr$siutdieiev*,le F,Er 1e purbbl ictre igiene ed i""%?rl,+g1§1rr.r,,. 
.t)t 

LUc.t1rr sindac,! senrita ra commissi""" 
?tt.*;:.jii,1-:,fffi 

,#+r,.^-, 
,",,,,,,,,

;rnctre ron:len Lire t' occutparic,ne, p*rn,,on*r,tà'' ai'r*y[Eg,.n,r..,n?7,n,r,,,

purhbl.i-cn [jr:r- cosi:rur:ioni ova: es:;.a ronf erisca d**rà|JIlHg",,.1r,1"(

Pase53 &ì;;i';'S



faabLrr.icatm che deve EÈlrgere e sempre che

1e condizioni det 1e proprieta confinanti

della viabilita.

1c:

E

consen l:anc:

1'esigen:a

/ì1. 1e stes=e cc,ridi=inrr i pt-tò cLrn!,erltirEi lc1 cI-o;lrione

di in'L,ercapedini coperte so L,tn i I st-tolo stra.Jale ct

1 ' r:ccr-rpa:: ione per-menen te d i r;tr:;r;:ir: pltbh, licn ct:n

EFor-qEnral E b,alcan j., =.ernndu 1e norrne di ct-ti :r11 'ar{:.

:8, E' r,ietai:o e=.egltire -cavi cl rornpere Ia

pavirnerrtarione di str-ade purbbl irhr-, o aperte aI putbbl ico

t-rangito per infiggere pa1i, imrnettere cl restaltrat-e

condlrtt-utr-e neI sotto*t-to1o, cog'tr-utire ù restat-trare fogne

(:) Fler qrtaJ.sivogl.ia altr-o rnotivor siÉn:a :;pecifica

aut1-or:i;:::r.3;rinne cjeI Sindacn. i-n crti =iano indicate 1e

rìnrrne t.i;t oggerrt,;trs",i nerl I'esecLt:innE:' cJei. lavnri cornpr-esi

qurel.l i di r"ipri=tino.

Ii r-iJ.a.sci.c: deLLa s:.t-tdclett;t at-ttot-i;r.à:inne è

sr-th,:rdinar.t;i sI pagamento del1.l relativa h-as=a' ed al

ver=arnents cJel depositn di qar-àniièt" da effettt*ta.r=i

press;o Ia te:ioreria del ConrLtne, e =ut1 qlt*. 1e i1 Cnrnt-tne

avrà piena f acoI tA di t-ivalersi per Le e",entutal i penal i

É: spe:;e ncln r-imborsate rJag 1i in tereesati "

I1 §ind,acn pt:tr-ar Eentj.ta Ia Commissione EdiIiria"

canr:edr:re 1 'nccutparic:ne deI ::r-tolo o del snt-'Lr:sr-tcrIr:

:-rtr-acJaLe" ccln impian'ti per servi:i plrhblicr di trasporto

'f ccln càncì, lizzagic-ni idriche. elettr-iche. ertc.' oltre

che cf,in chit:sctri " i L ct-ti pruqetto dcl'lrA rispettare" 1e

nclrmÉl clettate a1 Titr:1r: I Capo I I I.

T

de,1 1a

tenlrto

I corrces-.:j-c.rn.:r':i.c,, in t;,r1. cèlson c:ltrel -ffMfi'àt§i 6r. D/ LLICto

ta:;sa prebcritta per I 'r-rso cJe*r ".,Ji;f:*ort lqi itsiil'À)'-:i;"'''T'i'l,Y
11 I1E.{ir1:1 litr? cl_L t :
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rler:e:i3àrie càLrte, I E3

danrreggiarnenti e

irrL,ralciato É? re!:cl

pert-chè iL sLrolcl stesso non slrtrj"sc;t

perc hè non Eia in a l cnn rnocJr:

pe*ricolo:;o i 1 pt-tbbl ico tt-ansito.

l:1r-t. 4.El Ri-nven irnen ti €l ECL-r[-](rr-l:r:.

t{el cÉìEcl di scoper-te di pres*mibile interegse
paLeo,tologi-co, =torico, srti-qtico cl ar_cheologico,
t,r*r-ifi.catesi nel coi-scl di Iavori.oltr-e alle presrt-irioni
di legge" i1 comrnittentr:, i-r Direttur-e ,:-r I'As=Ltntore dei
1a'ror'i gront: tent_tti a far-ne ternpestiva s:Ér-lnala:ioner al
§indarn. Stess* di:;pla=i.:-i-une rjeve app:Iicarsi "rnche neI
c:*:;o di reperima-nti rJi r-esti r_rmani,

I suggettj- dj- rni:5opr.3 §on,J 1:enurti a,J cl,jig;ervilr-rrl e

"f..:,t-e? G§iÈ.er'\,/.:ire* 'l:r-.r'Lti. qlre-i- pt-nr,,Veclim*nti che, st'=*qr_r_ttc:

di t;rIi *cnper-te ecJ in a'[:{:elsa cJl;lle deterrninazioni de].le:

rnmpe*te*rr t i alrtor. j. tA " I L $incj*co r-i tene=ee oppot_tltnn

di*trrr:r-r-e.

Ar-t. 4.9 U::n cJi =rar-i-chi a. di ;(cqL(€1 pr..rhbl iche,

I Lr_toghi per g 1i sr:errichi purbbl

dal Cumtrntl e cJi El§si è data

conc:e:i:;ione edi-liria di cr-ri ;rl1,ar-t. b

I materiali Ec;lric;rti dovranrro

l;pianal:-i',;tlr:oncJo le iricJicar:ion.i deL

ici sono stabiIi ti

i ndicarione neI la

lettg:Éfln,Iw.E Dt cAsTtt, Dt LUCto
' -ì ì1" r.il;,(.s'''.,"\..i pr,..

., .,i;...;.,.,..,r' i .,_,i-.l,fnria,le
Elgs3Ét-e g'].sternAtr e . A/

' ',..ìSli^ j'l ,''"-?É . ìr''l' r:AiÉ
Cr:nrLtnr E cr:lrnt.u'[1,6"1
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rnodo da non deternrinare r-j_e tagni d,acqr-ta.

NeI cc'rsc) di l avori è vietato n À rneno di
nltl La-o:;ta clet Cornune, serv j.rsi derl t . acqi.ra dtef

forrt-;,rrre pr.rhbliclre o ccr-r'ente in foss's e canari
nonc hÈ deviare , imped i re o (:clfiiLrn,:lLre in tra I r iare
norrnàIe di qlre*=tj" r..tl tirn-i..

Ii:rt:i] _- :.]i

ffir:ìi-.irìl!;i Lit DfiLLA []UBEL- I rlii I t.lCULUl.,tI Tr,\ .

Epetr ia 1 e

Iurente da

pt-rbbl ici

i I trilt-so

,
t

r:\ r- {:. 5t:i !ir*.g n a I a.: i r:n c' ,,

cle I 1*: ronà dr:i

re,cin:ioner ed -i 1 Iltmina:i.nnel

l avor-i .

.1. n tr.t t t.:i. i.

burn vis.i-bi1r,: ;r. I

i rriJ i.cErti :

ra.ntieri di I

putbLiI j-co Lu-t*r

*vur-i deve

{:e be 1 1a

erisere af 'f i:iga

in cuti- eiano

1) ncrne È L:clgrì:rrnÉ clel p'r:pr.ietàr-Lcl camrni ttente e

pt-tbb I icetcjr* 1 l.r Everl tt-r;r I e

intersleliata a.i 1*rvnr-i

ammin istra: ione

i

:l ) tra{:r-tra dei lo.vc:r-i- i-n i:asElrrt-[ri-one.. i

I ;l c: on c q,::.s j" r:n e i

pàge 56
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4) nclrnei cclgnclrne

proqlettista e de1

e titolo professionale*

direttor-e dei lavnri i

cJe l

irì dqrromina: ione de L I

c: irrd ica:: i-one r he

mcnnr:rn.ia i

irnpr-es..r. àssLrntr':.ce dei 1*.vc'ri

i l svclri sclncl ser:r-ti ti irr

qltali"lic;l rJe] direttorglii ) rltlfll€ii Crlqnnme

t: sTr l: i- e r"Èt ,

cli

ogrr i can tiere* rjnvra es:;er-e decor-o:iarnsn te rec in tata
pÉr I ';r1te;r::,, j-ndicata netl I*r concc!s3!jione È dnt;1t,: cJi

r.;r:,:i*nale -l.atr-in*r []rov!,,i.:;cria appr-nvat-.a dal l'uf f iriaLe
Iian i l-arir: "

A clrra dsrl dirr:ttore del carrtiere.r re r-ec-in:1oni

do'./r-..:.nnc: {n:i1sÉr-e dutate in ogni angulo cJi I.r.nterner rc]:3ser

'i;,tr:i.Linen{;* 'r,-i.:i1tli1i.;r r,"rE:rji.;:r cr -i-st;:.n:a" rn;{ntenLtte''acc*-*

durr-"rn tc: I ' in teir-i: cr-a.rio ci i f utn: icnarnen to de I I e

illlrrnina;:inrre :;tr-erdale purtrhlica I cjE,tte recin::ioni
devnlro r:rnj!iÉ3t-cl cJotate cJi porte, apribili verso l,interncr,
murn.ite di :ie*r-r-aturr-e c: catenacci atti acj agEicur-a.rne 1a

r:l-r;lutsnr-a nel le nre di =nspensione clei Iavori.
I:1 .5rnrJ;r.c;c:l ;.ro 1: r-.à cùnEen'[i re 1'e=,en:icrne*

tJ;r1 i',;bhli.-gn cJr,:l J.a r-eci-rr:ionr. qr_ra.riclu :

a ) ':;i tralLti di lavar-i di Iimiteta

b ) s.i tr-,s.{: Li di l evor-i e:;c:

tintelggierturre" cli
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o[]Err-e di re:Ets.Lu-cl erLejrrle{ r-ipLrLil:utre di tetti i

rJ ) r:stino ragioni di trs.n:;i{-o pr-rbhI ico.

§a1vo ne1 casfi di rlrj" allcr 'lettera b) dcvranno

&:ÉÉere di:;pn'::ti, nr,l 11s. vis sottostante od adiacentc:,

idc:net=' liget-rcl 1"e:icrni Irrrnj"nc:se [] cJi altrs tipm chc:

avvertsno i ;l*r=s,,nnt-i deI pr.rricolo i i1 prirnn pante d.i

servi:io dt3..,e eg:iere cosrtr-uritc) i.rr rnndo che ne:i:;t-rn§. Er-rir

parte ,nbbie.rlte::a dal Er-rr:Ic: in'feriore a I.5rl Jn e,J in

mndo tale da cogt-itr-tire sicrrr-;l prote:iane per ls =pa:ic,
sfl t {:r:s: {:nn t,.r .

Ar"r" 51 Fonti e scal.E: di. =.srviriu.

I pnrlL.eggi e.: Ier :;c.r. Ie rJi serr-r,i:io di qlr*lLrnqLrt: tipi:

ed i lora Étccslisrrr'L der,,c-rno esgisr-e rsal i::;tti s:econdcl Le

nnr-rnea di iegqe vigenti e ';ecancJo le migliorj- r-eqn1e

de*1. I'arte in orodn d;r pr-even j.rsr qr-r*. lgia=.i ;:er-icm1n s;ia

per- g1i addertti ctie p,:r i t*r"ri,

Le flrac:chine di snllev§tnE3ntc' clei rn.rteriali cJ.3r,(]no

essÈ:r-e nrnnil:e di di=positivi di sicnre=la atti ad

impedir.* La cacllrta cl i qurento trasportato.

a=si s :;balro

auttor-izrarioner
COIILINE DI C.ASTT:{, I)I I,UUO

irlifl l'. lil.t^r-s;,Àr,1
lii!elr.:t.o r;:',: . :;t:i:rt:icttt: ( .,-.t:1.:.1.i:::nria!c

In caso di cattiva costr-ur:i.one di 'ii#'r$é"t* ' ?r*1;;1.i,,i,4- G/r,E

i-nslrf'f ic.i-eln [-r+ r;rr-.rte I a ne I ]. ":. l]flEil d i .r-_.;i

E'vietatc: ro=tr-urir-e ponti e fJcJrre

sopra iL sr-rfi1o pr-rbbliro sel"lrÀ prart-i.colar-e

cornutna 1e .

"., t
..,.?in;;:.

page 5E}
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sentj-to iI l-ecnico Cornurnale. ii Sindaco potrA orclinarei
f imrnediat;r digmissione der pante o Ia ri.rnorione der le
assi ritenr-tti pericolosi per la pubbtica incolunrita
fet-ma restando ra re:;Fc,nsabiIità penale e/o civiIe degIi
aven ti cqrltgàl .

Art. É.,-1 §carico

pr-tlizia

can tieri ,

de j. rnaterial i . denrol iiicrri ,

del le str-arJe adi-aceriti ai

E' éi.:;s,cJ 1r-rtamen te

q't-ta1 =i-.a=.i gÈr11Ère.

vie:tatn ge'i:l:sr-.e rnater.ial=, cir

Dltr-arr te i l avnri dovr-a essere evi
sn L L E:yàmen tcl cJ i po I vere :rcJottandn

;rr{.:clr-qirnerrti i iI d_irei:tr:r-r* rJeI ranti_e,r-e

deI rn*.nteninren.L,o cJeL La. rinrc:;rinne: dal1a
qltan tn F'r'clvan j en tg d"ì,i I a',,ot-:L .

tatm scce:;si.lcr

_qIi Llppor-tr-rni

cJe:'.,É? ;,ivi:r'e cr-tr."l

pt-tbblice vi*r rJi

.tl tr-*rsp:ar'{:o dei rn.rter-ia1i r_rtili o di rifir_rto cJovr-a

es='*l r-e fatt-o ccln ft-equren=a tale cJa ev:i"tar-e ngni
'iccantonErrnentcr o depnsito. ncln auttorirratr: d*I sincj*cu"
I rrngo I e strade in ter.ne cJe 1 l. . .rbi tatr: .

Qnalora si ver-i'iirhi intr-aIcio a1 putbbricr: transitc:
i1 di.ettore de*l c*,ntier-e è terrr-t{:o a fare e=eqiur_tr.e

I ' irnmediata r-irnosione del la crlL{sà deI I . i'tralci.,.

paqe 5?
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Art . 5r - Responsabi I i tà cJeg 1i. eseclttori cJ i clper* .

L'assrrntnt-e dei lavori c: i I propr:.*tario c ov(? i
l§'ror-i siano in É.cclnomià, E iI direttore di c;1t1 .l:iere
deveno ar,otta.r-e sotto r or-o resFCln:icrL,i 1 i ta tuttti qurei
rnezri e proruvecrimenti ;rtti ad evitare periculi di
qlta'lsiasi qene'e cc,nnesgi al I'e§ecLr:ic,ne dei 1c1\,/Of-i.

11 §inda.co potrà f ar
provvedimerrtj. .rcJottati Éq

ordinar-ne al tri sen;rs cfrs

arttenuraei*ne di r-esponsal:i J.

c i 'l:;r. t: i .

Art. 54 Ftimc:;rione deLLo r.ecinzioni

contr-o1larer l, iclr:n,.:itA dei
clve 1o ri tenqa opporturnu *

nE derivi in a l cLrn nr*dc:

i tir Fer "1 sogqetti sopra

rà I Lerrmine rJei I a.ruri
aL l;r ri.mo;rinne di ponteqqi.
fi :;enri:io cJei medesimi rL:E

interess;rti neI Ie stegs€!

I *vori .

I n oqn i cago " tr-ascr.trgcl L.rn

1' as:;r-tntor-e deve pru,,,vedere

ba.r*ri.er-e o rercinzioni pr:sti
ti'l:urendo i Iurrghi pr_rbblici

condieronr pr.el,:erdenti ai

niEse rJa.l L' ur1 ti-rre;riC]nE*

ficcLtpclzir:ne dj- gr_rt:Ir:
de 1 1e:

pr.rbb J.

uperct, de',,e ce5=àr-.: ogn i
ico ad e:;ge cclnrle§gfi,

In c;is.c-r cJi irr-rdemp.ien:à i
I'ese*rlrrione cJ, r_rf f icio deI le
cJe.ll. p:r*oprrietario fatte salr,e

leggi .rigenti.

page 6O
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SAI\IZICIFlI E DISF,OStZIOf,II TRANSTtU*rU

EC-L:[I -Lt.u].Qa"

rlrt. 55 5*:rr=i_ani,

Fsli- I., vior.arioni rJer Ie regg-i- vigenti i.n mat,=ria
ltrbani-=tica" delro strlrnrenr:-n *rbanisticn e rJEsI pr-esente

rrjqcJl;rrnento" si àppI icht*r-*nnc:, galvr: c.1neI Ie stabi l. _i_te

rJ;r11e altrr* leggi, 1e sarr:rioni arnrniriistr-.:rr:ivcl e? p:r-,n*, Ii
st;rhilj-te cl;rlla :.*gql :A ferbbr..erin -j-?A5 no 4.7 e ,laI];r
t-,l;:. 1{:} ic.ficls.l:n .tgg5 no AZ,

Étr L . 5É I, j_=grn- i. :: irn j. t r-.rri=_i- tr:r- j_e.: .

I l avC]ri d i qr-re l sia:: j- n*'LLrrs non .§.nr:c-1rà irr i ir iati
a1la data di e,ntr.ats. in ,,,igor.e deI preEsnte. reqolamento.
Eoncl soggettr al l'C]s!i§-lr-vàrlr11 del Ie dispnsi-rioni in
clutrlsto cnnte'nurte.

I lavori gia ini:iati irr base ad alttorirrarisni
COMUNE DI CASTDT, DI I,UCIOpreceiden {:enren te (]tt,::nltte g:r:'l:rannc eg;setr-e r-r I tirnat,à,:rElrurtnBgv.t

rllte6r:!, r,: ; :,:' ! ti iiterazianey.C):J rili i:; sitritloj-. '[.'mr mi.ni -lis;sat j. cJarl ] e ricrrm* viqentr nE:]ri É$,.b.p{qe [{s,, d,?+L
ili,§su,r,:.,rr- .';,'t . I t.!i
ie.*is«. i.'itttixg)
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I

progetti approvati.

CASTEL DI LUCIO Lì

I Progettisti:

Prof. Arch.: Giuseppe Arena

Dott. Arch. :Emanuele Carrozza

Dott. Ing.: CamilIo Triolo

COIIIUNN DI CASTET, H LUErc
f,,'). ì1'. ,lilÈlli..:. j.. ,

a\;1^- -t -,t.t:... : ' .)AfAZtOtic( .::,..:titrnfi{le
n.5?,i!<:1, li'- i.. ,,,
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I ND 1 t.:;E

1-I1-OLn I l D.ispr:si:ioni ge.rnmra.[i.

[ìapn I lrlnrmel pr-el]iminari "".""Faq.

Ar-t. "

ArL.

L

1

I

'1

;i

4

;5.

4.

e

Contrnr-rti e liniiti rJ,:I r-e,JL'rlamento edilitict.

Richiarno e dispos:lzioni qenelral i di legee. . '

Attri.hurri.oni cjel1a Commis,:'-,icrrrcl Eciili:ia. . . . . . "

Compo::ir j-r:nr* deL La Cornmisl*ione Edilit j-a. . . . . .' "

Furn:i.onarnelntcr dm11;r Coatmisgione Edili:ia rr

Ope.:re soggette a contrEstt;ionÈa ediliria

Opere eselgurj-biLi :ienra conce:tsinne

mdil i:ia nè ar-ttori.rrarione

l*.avr:r.i esequibi. f .i- d ' utrqen r.ii.,, , ,

Ilsrnande di conce:sEione.

Doct-tment.eri,:nr: È cr:r-recjn dell I(]

domarnde . F roget to s:d ;l I l eqati

I s;'Lrurttor-ia pre 1 iminare dei progetti
COr'.!I:1''.iCnrrcessj.one ec{iLiri;t ".."i

rili.trr. ,t/al.idità deI 1a conce$$ione eldil.i:ia. .rt.gsc..-r-.,i . .

LJapu II []ummj-s:;iorr c,: [:dj-1j-;ri*. o...." "

l

I
!
l

I

!
I

ì

j

l

l

l

I

:

l

:j,.i
i
i

., I.l
'I:!
,. I
.i

J,M

ru

Capr.: I I I llr:ncc.:isi-mnc,: Hd i- f .i; i*t

Ar t"

A r-'1.: "

Ar {-. 
"

A r"l: .

Art "

Arl.:, A.

Art. 9.

Art " 1(l "

Ar1.: "

Arl:..

rlr{:,,

/)

L

7.

tt

t ilrc; aric:t:i t..t t t:; -

'tr 
'l\5 

'' 'Lt;7

'7

tl

C}

L(l

1f,

IL. jf,'-(1. .': r'.', 1i' | 1 ("

11.

{.:l

J_f,.

page 63

llr. +;;i,a,ve.l.,,

I

É
L.t

t-



Art. L4.

Ar-t " 15 "

É\rt, 1Cr,

Art" L7,

Durr-ata fJec,lcl("'n ;:a ri-rrnc:rrf:

r'(.r'vf,)cF:t rJeILa c:nncmgg:i.oTr cl ,

Él

paql

ItDelt-og he* .

Flersponsabilità.

fion tr-r: I I n par.t_ec j-;:;r.{:j.r,o. i]rierj-

1.5

L7

L7

18

Capo I1,/ At_rtori::àriorri

A t t: j-.r j- 'ta snq q e'l: t13 .r.fi ar_r.L,o r- i : r ;i::: i on j_

0per-e in terne

Lqrttirrsrior-ri

1?

Ca i:o V [i:lelc ur:,: i on e €l cnntr-nll.c, clr":l.Le cìper'{.} ,o..o. ,, *., L

Art.18"

ArL. 1?"

/lr-t:. :(l,

Capn unicn. Criteri ptlr l.a

degli indici e

l_9

Tr-r

:1

f).,

Art. I1. Ini-rio cJei- L.nvori

Art, I:. f,mntrmlla slt11,s.*secl.rlinne cJeli. lavor-i

e .rig j-lanta del le costrnriani, . . .

Art. If,. Llltima::ione de,i la'ori..Dich:-ar;r:ioni

cIj. ;rbit.rbit j-tà §: d.i.,rctibj-li.{:.,r

-f ITnL0 I I : D:iscipJ. irr.r ltr-Lr.:r-r:Li;.tice,,

.,:- i-a

dntelr-mi-n*ri:inne

dei pararne1:r.i. " ,, . J- -,'

Art,

Art,
:14

'f Ei

Indici e par-arne{:ri

Definj.:inni cleqLi

COI(.IJII,IE DT

'i 
':' rl, . " . ",,!ln,.L:.. . .r.:/_

incli.c i r* cleri p*rrorr*t'lf. .'" ,, 'i't;
(j'

CI:ìTEr,' 
-H'§.*

e{azrtìt'
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T:fTnLCI :f I I ; Di"sr_i_p.l.ina clerl]a fabhr-ic,r:liunr*.

[;lpn :t. Asipettri cJei f.*hbr.ic.":rt-.i e'd crr.r-r]cJo r-rr-bi.rfrr p,aq

Ar"t. :16. C.ernpiona.{:r-tr-e

Art. 7.7. Aspmtto e manutenzj.nne* cJeqIi edif j.ci.......

Art. :El. Aggelttj- E .$[]orc.len;:e,, . ,

Art . :9. Arredo urrbana

[1*rJ::u I I. Nl,:r-mr: .i-q-i-r.:niclrc.:

.-, .r

._1 al

f,&

:,7

4L

Art. ;1(:r" §p:r:.:i in'Ler-'rri- aql.i

Ar"l:. i;1.. L"l::r: ,Jn.i- ,Ji.s1--acrlr.i

A r t . :i:i , Can vn,J I i. amc,-n to d i

Ar-'t:. ;l;i" Fcst;cl brnlcrclirhe,

edif ici "

dai f;ihhr-icati...

€\cqLrEr l urt- j-de

(ilr'.: r- i r Fr ì

4.1.

4.?

rl.:

4:.

4.f,Art. f,4, §cale. , "

Art. .55. Fornj- " fr:rcLa-i-, ramini, condcltti

di calclrc:! Er càrlne fr-trnariel

Art. 3&, Piani in te*r-rati

Art. A7, Fiarri s:emi--irrterrati

Art " f,f], F'iarri ttlrre+rl.i , " .

Art. f,?. Fiani ::ottotett-.n

Art. 4(). Norrne comutni a. tr_ttti i pieni abi-tabi.1i.....

Art. 41.. Fabhrricati -i.n rcnÉì rt.rraLr.."

Art. 4I. Miglinr-j.e .i-qieniche aj- fabbr-ica.l:.i- esistentj_

C":t|:io I I I " l.Jcirme: rr.ll.;,r'h.j.'.ze al..l.e <iìr.fi(ij: l:;r:r:rpr.:'r-.1:et

l:

aree
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4.5

4&,

4$

A.'7

4'7

4.9

qa-r
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ArL. 4f,. Manurtenrione delle
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Ar-t. 4.4. Depr:sj-.Li $Lr ,aree scoper.t:e pàg

Capo I.'.i" lrlnrmu cl:i- br_rone cos:.1:.rrr=icnr*

6t r- t: 4:i. §{:abi I i.La\. it ,*i-cnr-r::;.:a

ciol. I Éii nLtnvc.r co:ltt*ur:: :Lnrr i.

llnn{:i- e .sr:alLe cJ.i ser-,.1i:ric:

:i1

E:-ql 
":L

. t.r

Ar-t: 4&. S ta. b i- I .i {:è. tir * i c ur r-e:: :: *. cJ st,l .[ .i

erdi f ir i. s.*si.srten ti Err
-1"1

[.:rpr: V. lJ:;m dj- §r..rc]lcl{ spà1ricl e $er-\,/ j- : i pt.rtltl I ic i el

Àrt. 47 . Occr_rpa:ione ternpnr.;lnea n pt§]r_rn$nE?rrte cJi

spa.:icr cl .=LtoL,:j $ s;ci.Ltust-rnl.o pr_tbtrl ii:o. . . .
Ar-t. 4fi ,, fij.ri.,,r:lrì j.rnnn L:i. et,;cc_ipc.rrt-.el:,.

Ar"{:" 41 . Uso di sc,,rr-i,:lri E cJi àcqLr{r pr_rbblir:lre

56

EC
.-1.-l

[ì"'r1:ro vI. [ì;rrarr.-,::i..,:-r cJE.t]ar ;:utht.:l.i.c;,i .:i.rrc::n.1. lrrni..r:;r

ArL. 5t). Segnala::inner rercin:ioner {!cJ j-I tumi_

na:ione de, l la icln§, rJei 1a.vcrr.i e/

Art " 5.1 .

Arl:. 5:. §carico dei material i " clernul irinn j" 
"

plrli:ia ,lerL le =trard* *,liacer"rt_i ai cantieri. ,,

Respon:-rclhi L j.tA cJelg J. i et;ocuttmr.i di clpBre. roìitlÀ.c na
,_'i'r':Rj-mniione del le r-ec:ì-n: j-on j-, . . , , " 1,.,t,,e:.{:, .. !!. ,

ll. .r:.:l .-',,ì '

'i. 
'Y

55

Art.53,

Ar-t. 54.
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TITCILO IlI ! §an:ioni e disposizioni transi toriL &L

&L
Capo unico

Art. SS,

Art. 56.

San: ion i

Di spctsi: ion i transi torie
6L

L1UI
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